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DUE ANNI DI RESISTENZA A CEFIS HANNO PAGATO. VA STO: è morto il compagno 
Fargas: la pio bella vittoria operaia Benito Vitarelli, assassinato 
nella lotta per il posto di lavoro da un crumiro democristiano 
I termini dell'accordo e le lezioni per tutto il movimento 
di lotta per l'occupazione 

MILANO', 7 - « Addì 4 
settembre 1976 tra il rag. 
NOIè Ca·r.lo, in rappresen· 
tanza della "Nuova F'ar­
gas" e la FLM, presente 
nelle persDne di, Tiooni 
PiengiDrgio, Ma'Ssera Clau. 
diO', il CdlF delJla Fargas, 
alla presenza de.! curatore 
faHrimentare, prof. avv. Ma· 
rio Vasel li , si è convenu­
to 'qIUanto segue ... », il te­
sto ohe segue sanc~sce b 
vittoria deLla lotta de~li 
operai della Fargas. Dopo 
ben due anni di 10Ùa, con­
dotta sempre senza dele 
gare mai a nessuno aa di­
rezione B la rappresentanza, 
gli operai della Fargas 
h?nno vinto. 

L'aocor'do è stato rag­
giunto sabato scorso, ma 
sDlo oggi è ;,stato reso no­
to uffioialmente, per favo­
rire nel frattempo prese 
di contatto fra la nuova di­
rezione e la MontedÌlSon 
che annullalSsero le ulti­
me resi'stenze della vea:hia 
direzione. A rigor di l~. 
ge ancora non si può con· 
si'<ieraTe tutto ohiuso e de­
finitÌJVD, ' come dice anche 
la bozza di a'ocordo, bi­
so~a aspettare il 21 set-

temJbre, quando la nuova 
direzione dovrà comprare 
la Fargas alla messa, all' 
asta eseguita dal tritbuna· 
le. Tutta'Via si può cDnsi. 
derare 1Jutto deciso ormai, 
salvo sonprese dell'ultimo 
momento. Le assemblee' 
degli 'operai hanno già ,d i­
scusso questa ipotesi di ac· 
cDrdo e si . ~ono pronun· 
ciate a fa'vore deNa sua 
applicazione. D'altra parte 
questo è uno dei migliori 
aJOCordi mai ,fimnato da un 
sindacali,sta alle prese con 
f~bbr~e chiUse per ri­
strutturazione. Il merito 
è tutto della capacità ope· 
raia di mettere all primo 
posto la Ipropria autono­
ma capacità organizzativa, 
piegando al1a propria lat· 
ta prima gli enti locali, 
poi Ì'l tTibuna'le e infine 
anche i pa'<ironi, vince:n­
do le resistenze di ogni ti­
'P0 dentro il sindacato fi· 
no a scOJl!fì@gere la linea 
del IOCI, che voleva far 
chiudere la fabbrica. Un' 
esperienza che è stata cen­
trale per tante altre pico 
cole fabbriche che come 
ailila Fangas hanno dovu­
to ~ottare per il posto di 

lavoro, ma non hanno 'P0· 
tuta vincere 'Come la Far· 
g~s. 

Altrettanto importante 
anche l'ultima esperienza 
di vendita diretta 'dei pro­
dotti fabbricati dagli ope­
rai sotto controllo del tri­
bunale. Per sei mesi la 
fa1:furica è andata avanti ' 
con capi reparti, direttori 
della prooll.lZione e delle 
vendite, ~utti operai, con 
la prodlliZiDne che trovava 
uno s>meI'Cio i:ru::redibille. 
Tutti i 'lavoratori de11a zoo 
na, ,ma anJChe commerciano 
ti e venditori hanno affol· 
.Jato ogni sabato e tre vol· 
te la set1'ilmana i piazzali 
della falbbrica per compra· 
re fornelli e caldaie; tan­
to che la fa'l:~brica non è 
mai andata in passi>vo. . 

L'accoIXlo stÌlpulato pre­
vede il mantenimento com· 
pleto dell'ol1ganico, garan· 
tendo i'l mantenimento del· 
le anzianità, de!lle cDndi­
ziDni salall'ia:1i e nor.matÌ.'Ve 
iIh atto. L'organico, repar­
.to ,per reparto, sarà con­
cordato con i sindacati e 
il CdF e pDtrà superare 
i'attuale. Oltre quelli ne· 

continua a pago 4 

L'ORDI'NE E' TORNATO AL GIGLIO 
Una compagnia di CC sbarca per proteggere 

Freda .e Ventura 
e fare contenti i fautori della "stato di diritto" 

ISOLA DEL GIGLIO, 7 
- Quando si deve sfrut· 
tare il fattore sorpresa si 
'mobilita all'alba. C'è scrit­
to su tutti i libri d,i tat· 
tica militare, e gli strate. 
ghi di Andreotm si sono 
attenuti aUa regDla. 

Alle prime lud del giDr· 
no c'era un'intera compa· 
gnia di carabinieri ad oc· 
cupare il porto <lei Gi· 
glia, 110 uomini guidati 
dal colonnello Chiavone e 
da 2 capitani. ·Poi alle 7,30 
il rombo dell'elicottero 
che trasportava gli assas· 
sini di piazza Fontana. 

spacci d'agenzia, non è det· 
to che la calma duri. 

Dello sba,rcD saranno 
contenti i forcaioli con· 
findustriali del CDrriere 
che avevano teorizzato, 
perfinO' nei dettagli, pro· 
prio questa soluzione, e 
sarà CDntentO l'ineffabile 
onorevole Trombadori dal ' 
quale ora il PCI prende 
~e distanze. Non per la so· 
stanza, sia chiaro, ma per 
la forma. 

Benito, operaio di avanguardia licenzi ato per rappresaglia . 
dalla Magneti Marelli, è morto a Bari dopo 3 .giorni di coma. 
Un nuovo assassinio coperto dal silenzio e dalla indifferenza delle forze 
politiche ufficiali. La lunga militanza comunista di Benito,. 
prima nel PCI, poi con i compagni di Lotta Continua. 
Il lavoro di denuncia dei nostri compagni 

VASTO (Chieti), 7 - As· 
sassinato da un crumiro 
democr.istiano è morto ie· 
ri sera il compagno Beni­
to Vitarelli. 39 anni, ope­
raio liceIl2liato per rappre· 
saglia dalla Mare]U di San 
Salvo. Lascia la moglie e 
tre figli. 

Quattro giorni fa un no­
to crumiro, il democri· 
stianO' . Natarelli aveva col­
pito cDn un mattone alla 
tes-ta Benito, mentre usci, 
va da un bar. Pochi mi· 
nuti prima l'assassinO' 
aveva provocato il com-

• pagno, Licenziato per rapo 
presaglia dalla Marelli nel 

'74, esclamando .appena 
entrato nel bar « io in 
fabbrica faccio cinquemi· 
~a pezzi al giDrno alla fac· 
cia dei comunisti e del 
sindacato »; pO'i qualcuno 
Ii aveva separati, ma Na· 
tarelli ha aspettato il com· 
pagno Benito fuori della 
porta e, mentre questi 
usciva gli ha scagHato in 
faccia un ·mattone. Benito 
è caduto battendo la te· 
sta, trasportato all'ospeda­
le di Bari è morto dopo. 
tre giorni di coma. 

L'assass>ino anche lui o· 
peraio della Marelli è uno 
dei crumiri più odiati in 

fabbrica, da anni stru· 
mento di provocazione 
nelle mani della di1"eZlio· 
ne aziendale contro le lot­
te operaie. In particolare 
il Natarelli è testimone d' 
aocusa al processo contro 
alcuni compagni di Lotta 
Continua jmputati per un 
picchetto alla MareNi nel 
quadro di una operazione 
di criminalizzazione della 
lotta operaia che la magi, 
stratura tenta nella zona. 

L'assassino, ar·restato do­
po l'aggressione, è r.iusci· 
to a farsi ricoverare in 
ospedale dove è pian tona­
to, con la scusa di un ulce-

ra. L'accusa è di omicidio 
preterintenzionale; ma di 
omicidio premeditato inve· 
ce si tratta, perché H Na· 
tarelli riconosceva in Beni· 
to una deHe avan° 
guardie della lotta di 
classe, oltre che un CDm­
pagno contro il quale speSo 
SO' in passato si era scon· 
trato. Le parbl'e pronun· 
ciate prima dell'aggressiD­
ne omicida chi-ariscono, st' 
mai ce ne ·fDsse bisogno, il 
movente del delitto. 

La stampa locale ha di· 
pinto l'assassinio come o· 
pera di uno squilibrato, nel 

continua a pago 4 

Mentre si preparano le manifestazioni di sabato in tutta Ital'ia, dirigenti politici e sindacali 
danno vita ad un 'Comitato di sostegno agli eroici combattenti libanes'i e palestinesi 

1125 manifestazione nazionale 
I gravissimi fatti del Li­

bano esigono l'immediata 
mobilitazione di tutte le 
forze antimperialiste, ano 
tifasciste e democratiche. 
L'eccidio fascista di Tali 
el Zaatar si è consumato 
anche grazie alla disinfor­
mazione ed all'inerzia di 
chi poteva concorrere con 
la propria mobi1itazione 
ad impedirlo. 

Questo intervento è più 
che mai urgente perché 
bisogna attendersi, già nei 
prossimi giorni, tentatiVi 
di liquidare definitiva~en­
te ]a « questione libane­
se e palestinese .", com'è 
chiaramente nel1e intenzio. 
ni della Siria e delle for­
ze imperialiste. Ecco per­
ché è decisivo che in 
tutta l'Europa, ed in par­
ticolare nel nostro paese, 
dove il movimento operaio 
e democratico ha una co­
sì alta sensibilità interna­
zionalista, si svUuppi su­
bito il massimo di mobi­
litazione e di solidarietà 
intorno alla sinistra liba­
nese ed alla resistenza pa­
lestinese. 

CIò che è oggi in gioco 
ne] Libano è conteD;,lpora­
neamente il diritto all'esi­
stenza nazionale del popo­
]0 palestinese e ]0 svilUp'­
po di uno dei punti pIÙ 

I 

per il Libano a· Roma 
Via gli invasori siriani dal Libano! 

ti governo 'italiano si impegni 
in tutte le sedi internazionali 
per la condanna e l'i'solamento 
degl i aggressori! 

lotta 
della 

Pieno appoggio al'la 
del popo·lo libanese e 
Resistenza Palestinese! 

Via le superpotenze dall .Mediterraneo! 

alti della lotta di classe e 
di emancipazione sociale 
ne] mondo arabo. Infatti, 
la presenza di centinaia di 
migliaia di profughi pale. 
stinesi ha fatto da cataliz· 
zatore e moltiplicatore alla 
lotta del proletariato e 
delle masse popolari in Li· 
bano, sino a creare una si· 
nistra unita - libanese e 
pa]estinese - con forme e· 
splicite di potere popolare. 
Tutto ciò non poteva esse­
re tollerato dalle forze rea­
zionarie ed imperialiste 
dentro e fuori il Libano, e 
nemmeno dai regimi arabi 
che nella esistenza di una 
resistenza pa]estinese auto. 

noma vedono l'ostacolo 
principale ad una stabiliz. 
zazione moderata degll e· 
quilibri attuaU in Medio O. 
riente, ed un pedcolo di 
contagio della lotta socla.: 
le. Da qui i numerosi ten­
tativi di fermare e rove­

. sciare questo processo: 
dalle aggressioni israellane 
~lle pressioni sul1'OLP, alle 
minaçce contro il Libano, 
sino ad una feroce guerra 
civile, per ' la quale l'impe­
rialismo ha armato le foro 

. ze fasciste llbanesi sotto il 
segno ed il pretesto cri· 
stiano. In realtà, la guerra 
civile ha sconvolto gli 
schieramenti religiosi tra-

dizionali (molti cristiani 
sono nella sinistra llbane­
~palestinese), e ciò che in 
essa prevale, oltre ad altri 
fattori anche esterni, è lo 
scont,ro tra forze ed inte­
tessi sociali. 

L'intervento siriano va 
visto in questo contesto: la 

. Siria infatti, forte della 
propria fama di paese 
« progresststa" ed appog­
giata al1'URSS, è diventata 
la forza decisiva per i pia­
ni di soffocamento della 
resistenza pa]estinese e 
della sinistra libanese. 

Quanto succede in Liba­
no, non riguarda, tuttavia, 
solo il Medio Oriente: in 
tutto il Mediterraneo ne· 
gli ultimi anni la lotta con­
tro il fascismo, l'lmperlall­
smo e ]0 sfruttamento ca­
pitallstico aveva fatto gran­
di passi in avanti (Porto­
gaUo, Grecia, Spagna, ita­
lia, Palestina, ecc.), tanto 
da rafforzare molto ia pro. 
spettiva di autonomia dalle 
superpotenze e ia lotta per 
la pace ed 11 socialismo in 
tutta la ·regione. Oggi stia­
mo assistendo ad una peri­
colosa ripresa di iniziativa 
imperialista, di cui la guer­
ra in Libano è una tappa 
fondamentale, che vede il 

continua a . pag, 4 

Ma la resistenza popolare 
è sempre forte 

La Siria vuole 
federarsi con il Libano 

per mangiarlo 
BEIRUT, 7 - La vio­

lenza dei 'COmbattimenti è 
nuova:mente cresciuta in 
tutto il 'Libano. L'offens·i· 
va mili tare, dunque, con· 
tinua a restare il princi­
pale canale tn cui confJui­
scano gli stessi sforzi di­
plomatici di Damasco. NO'Il 
'Si sono lJ'egi!S1lrati sposta· 
menti territoriali, ma i 
bombardamenti delle ulti.· 
me ore hanno causato 
centinaia di vittime. 

scienza del .fatto che al di 
là delle parole il protetto­
rato siriano sUl Lib.amo si 
può esercitare soltanto 'nel­
la re.pressione brutale del· 
le forze popolari. Anche 
tra i « moderati» di ritor· 
no da Damasco è ormai 
diff·usa .rimpressione che 
la SilTia si wepari ad ac­
centuare ulteriormente la 
sua pressione militare. 

Un largo giro ' lontano 
dai centri a'bitati di Gi· . 
gliOJPorto e di Castello, 
quindi l'atterraggiO' nella 
cala di Campese, dall'al­
tra parte dell'isola, CDn 
un'altra brillante «mano­
vra aggirante» da manua· 
le. Appena usciti dall'abi· 
tacolo, Freda e Ventura 
hanno ricevuto il 'Primo 
benvenuto. A Campese c' 
era solo un gruppetto di 
edili, gli hannO' grirlato: 
« carogne! » . La sistemazio· 
n~ negli alloggi predispo­
stI per le carogne è sta­
ta rapida e impeocabil. 
mente organizzata come 
tutto il resto. Ventura nel 
villaggio turistico «ClaIT"', 
Freda nel cOlTIplesso «Le 
Cannelle» di proprietà dei 
pa c4'0ni democristiani Fa; 
nelli. 

« cliché» che ormai ,recita 
da anni: lui è un antifa­
scista, lui .non riconosce 
autDrità alla legge reazio­
naria del domicilio obbli­
gatO', e così se n'è andato 
a spasso per il porto. Pur­
troppo questa prima sfida 
ai democratioi del Giglio 
non ha suscitato reazioni: 
i più non hanno ·ricono­
sciuto il SUD viso senza 
bal'ba, i pochi che si so­
no resi conto sono rimasti 
mDmentaneamente diso· 
rientati. Ad ogni buon 
conto ~ intervenutO' subi­
to il colonnello Chiavane 
ti quale ha inscenato una 
piazzata ostentando disap· 
punto e «litig.ando" con 
il collega dei servizi se­
greti. Preda è rimasto in­
vece rintanato dai Fanel­
ai,' dietro una robusta 
cancellata vigilata da 4 
cani·lupo. La farsa più di· 
sgustosa l'ha messa in sce: 
na il sindaco Girolamo Lu· 
brani, che ha aocettato di 
ricevere Ventura dimo· 
strando fino in fondo di 
che pasta fDSse fatta la 
protesta dell'amministra. 
zione democristiana, ' che 
ha dovuto cavalcare la ri· 
vDlta della popolaziDne. 

La verità sulle assunzion· all' Alfa di Arese 

Iil presklen te siriano As­
-sad è al lavoro nel tenta· 
tivo di creare un blooco 
moderato capace di soste­
nere il suo presidente-fan· 
toocio Sarlcis. Si svolge a 
Damasco un vero e pro· 
prio pelegrinaggio dei per· 
sonaggi più squali.ficati del· 
la « destTa !ITlusulmana", 
dai vecchi capi religiosi al 
presidente del consiglio 
Karame. Solo la sinistra 
libanese e la resistenza pa· 
'lestinese sono, ovviamente 
escluse da questi colIoqui. 

Del resto anche tra i rea­
zionari libanesi non vi è 
aocordo su/lla proposta, .:> 
meglio 'SUI diktat, della fe­
derazione con la Siria; for­
se Pierre Gemayel teme 
che l'abbraccio siriano lo 
·possa distogliere dal servi· 
iTe quello dhe resta il suo 
pa<lrone principale, cioè l' 
imperialismo americano. 
Ma la destra maronitaè og. 
gi troppo legata aoJla Srria, 
nélle sue stesse .possibilità 
di sopravvi'Venza, perché 
possano trovare un seguito 
le voci di un prossimo ri­
tirr"o delle truppe siriane. 
In questi giDrni, infatti, le 
fOl1Ze popolari stanno dan· 
do prova di una resisten· 
za e di una capacità offen­
siva assolutallDente iJDJpre­
vista. 

D D P o !'insediamento, 
Ventura ha cominciato a 
darsi da fare secDndo il 

Ades~o, tantO' gli ospiti 
indesiderati quanto la 
giunta dovranno fare i con· 
ti con la mobilitazione. Se 
tutto è per à1 mO'mento 
fermo, se i negozi sono 
apel1ti e la situazione può 
essere definita « Dorma­
le» dai 'CDnsolatDri di 

MILANO, 7 - Sui gior· 
nali milanesi si stanno 
spendendo molte parole 
sulle inserzioni pubblicita­
rie dell'Alfa Romeo che ri­
chiedono operai, sulle dif­
ficoltà dell'azienda di repe­
rire i 700 operai che in 
base all'accordo sindacale 
è tenuta ad assumere en­
tro il settembre 1976. Se· 
condo le dichiarazioni l'a­
zienda non riuscirebbe a 
trovare i 200 operai (500 
sarebbero già stati asstmti) 
da destÌJnare ai lavori in 
ca tena o alla fonderia, ma­
novali semplici; l'Alfa non 
avrebbe bisogno di operai 
specializzati poiché questi 
posti, in b.ase agli accordi 
sindacali, sarebbero coper-

ti dal personale già presen· 
te opportunamente riquali. 
ficato attraverso dei corsi. 
Nonostante la forte disoc· 
cupazione, gli svantaggi del 
lavoro all'Alfa (lontana da 
Milano, con i salari più 
bassi di quelli di molte 
piccole officine) scoragge· 
rebbero le assunzioni. 

Abbiamo intervistato sul­
la questione un compagno 
operaio dell'Alfa, membro 
del CdF: «Si tratta di una 
abile campagna propagan­
distica dell'Alfa Romeo di· 
retta a influenzare l'opi. 
nione pubblica e a ricat­
tare i lavoratori. Essa ha 
caratteristiche ideologiche 
da un lato, ma si propone 
obiettivi specifici dall'altro. 

Vuole dimostrare: 1) che 
la gente non ha voglia di 
lavorare e non vuole fare 
i lavori faticosi; 2) che la 
disoccupazione non esiste 
o in Dgni caso non è un 
problema così grave come 
si vorrebbe far credere; 
in terzo luogo che l'Alfa 
Romeo vuole rispettare gli 
accordi sindacali e se non 
lo può fare è per motivi 
indipendenti dalla sua va· 
lontà. Sulle assunzioni non 
abbiamo ancora avuto dati 
precisi che nei prossimi 
giorni potremo rintraccia­
re, ma sappiamo con cer­
tezza che ci sono centinaia 
e centinaia di lavoratori 
che hanno fatto domanda, 
hanno passato la 'Visita e 

attendono da mesi la chia­
mata. Operai della SNIA 
hanno fatto domanda an­
cora a febbraio·marzo (è 
tradizionale il passaggio 
dalla SNIA amAlfa); il 
giorno in cui si era pre­
sentato un operaio che co­
nosco vi erano altre 30 
persone e molti giorni era 
così. E' assurdo affermare 
che, con l'attacco all'occu­
pazione che vi è stato a 
Milano in questi mesi, con 
le decine di piccole fab­
briche che hanno chiuso, 
l'Alfa non riesca a trovare 
gli operai. Che nessuno ami 
il lavoro sotto padrone e 
tanto meno la catena di 
montaggio è evidente, ma 
da questo ad affermare che 

un disoccupato con fami· 
glia rifiuti il posto di la· 
varo all'Alfa ce ne passa. 
Negli ultimi anni, l'Alfa ha 
sempre privilegiato l'assun. 
zione di operai più anzia· 
ni, sulla quarantina e 01· 
tre, tma manovra diretta· 
mente politica che, assieme 
agli effetti del turn-over, 
ba portato a un'innalzarsi 
dell'età media rispetto agli 
anni del 1968-69. Renda 
pubblici la direzione del 
personale quali sono i re· 
quisiti necessari per essere 
ass>unti e poi molte cose 
saranno più ohi are. 

Trovo sconcertante che 
anche da giornali della si­
nistra come il manifesto 

continua a pago 4 

Non si è registrato nes­
sun cedianento da parte del 
fronte progressista davan­
ti all'ipotesi siriana di fe­
derazione tra Libano, Siria 
e Giordania. AncDra una 
volta Assarl cerca di ma· 
sx::Iher~re i,l SUD protettora· 
to, come s'booco naturale 
alla crisi istituzionale che 
si aprkà. il 23 settembre 
dopo l'insediamento di Sar­
kis alla presidenza della 
mpubblica. 

IiI numero due dell'OLP, 
Ay<Kl, ha smentito le 
dichiaraziDni liquidatorie 
puib'bli:cate dal Corriere 
della Sera la settimana 
scorsa. Sembra Cioè so· 
stanziatmen te ricos trui ta 
la unità interna del Co· 
mando Unificato, nella co· 

Dal canto suo la Lega 
Araba ha fatto la scelta, 
poco' d~gnitosa, di uscire. 
definitiva<mente di scena. 
convocando il vertice del 
capi di stato per la terza 
settimana di ottobre, cioè 
a giochi oI1mai fatti. Que­
sta a tutto l'aspetto di 
essere una concessiDne di 
«carta bianca» al regime 
di Assad; lo conferma il 
riavvidnamento tra Siria 
e Egitto che si è manife· 
stato al Cairo nel corso 
den'incontro tra i mi-nistri 

continua a pago 4 



2 - LOTrA CONTINUA 

Un intervento del compagno 
Vittorio Foa nel dibattito 

della sinistra rivoluzionaria 
Cari compagni, 

accetto volentieri l'invito a interveni­
re sul dibattito della vostra assemblea 
nazionale. Penso che il vostro invito sia 
motivato da un giudizio pold.tilco che con· 
divido interamente, quello espresso dal 
compagno Sofri al termine del suo intero 
vento finale: « oggi ci troviamo ' tutti di 
fronte a una fase profondamente muta· 
. ta e questo non può che agevolare, mal· 
grado una serie di reazioni difensive 
infantili e conservatrici nel breve perio­
do, la disponibilità delle diverse forze 
politiche e dei diversi compagnit, qualun­
que sia il punto di partenza, a col,lffòn 
tarsi in modo nuovo con i pro1;>lemi nuo­
vi posti dalla situazione che abbiamo 
di fronte ». La socializzazione 'del dibat­
tito non come dato di costume ma come 
neces'sità politica: opporsi alla tentazio­
ne, presente ·in tutta la nuova sinistra, 
di fare i conti ciascuno a casa propria 
e poi - dopo resa compatta la propma 
organi2zazione - usdre a confrontarsi 
con le altre. 

Dico 'subito che il vostro dibattito è 
ricco e stimolante, con convincenti pro­
poste di metodo e di contenuto, con la 
chiarezza delle diverse linee, anche se 
talvolta linee diverse coesistono dentro 
singoli interventÌ', segno 'di una riflessio­
ne in corso. Sarete però d'accordo che 
mi soffermi solo su alcuni diSlsensi e per­
plessità. 

1) Le proposte di. retrodatare il pun­
to di svolta superiore del ciclo poLitico 
delle ,lotte operaie, di capire che non è 
vero che ancora nel 1976 la fase era 
ascendente (e quindi che è stata la clas­
se operaia a far cadere i governi Moro 
e a imporre le elezioni anticipate, o che 
i sindacat·i non · volevano le vertenze 
contrattuali: e che la classe opera:ia gliele 
ha imposte), le ipotesi di spostamenti 
nei rapporti' di forza fin dall'estate del 
1974 (e forse anche prima) non costitui­
scono una rinuncia alla dimensione ge­
nerale della lotta operaia (col rischio 
di nirimovere in prospetti.va il concetto 
di rottura rivoluzionaria) e quindi una 
posizione di destra. Certo, affondare la 
oritka a radiei più profonde e più remo­
te porta a ' ·ipotizzare tempi più lunghi 
per una piena ripresa e quindi alri­
schio di posizioni evoluzioni's·tiche. Ma 
l'analisi retrospettiva segna prima di tut­
to la volontà di non fermarsi a <;ritiche 
tutte sovrastrutturali, al modo come si è 
andati alle elezioni, alle npn ri:solte am­
biguità della parola d'ordine del gover­
no delle sinistre, all'idea di un pro­
gramma debole sovrapposto a un mo­
vimento forte, all'idea che l'autonomia 
operaia fosse compiuta e irreversibile 
e che bastasse darle un programma 
di governo per Tenderla egemonica. La 
retrodatazione della orisi operaia è tut· 
to l'opposto della negazione dell'auto­
nomia operaia; non mi pare che qual­
cuno sostenga che vi sia una regressio­
ne dell'autonomia operaia di fronte al 
ciclo economico. Quella autonomia, che 
è la maggiore conquista del nostro 
movimento operaio, mi sembra intatta: 
la difensiva non è sul ciclo, ·ma sull' 
altra faccia della crisi che è la ristrut­
turazione. Sofd ha detto cose 'molto 
convincenti sulle condizioni dell'attac­
co capitalistko alla classe operaia for­
te; la r-istrutturazione poi vuoI dire 
gonfiamento ininterrotto . del settoFe de­
bole. Nella seconda metà degli anni cin­
quanta i cosiddetti sinistri sminuivano 
la sconfitta operatia, l'attribuivano solo 
a cause sovrastrutturali, la protervia 
americana, la repressione governativa, 
la perfidia padronale, e accusavano di 
opportunismo e disfattismo chi analiz­
zava la sconfitta e ne cercava le radi· 
ci nella nuova organizzazione del lavo­
ro, nei condizionamenbi. tecnologici, nel­
la mutata compoS!izione della classe ope­
raia. Quelli che seguivano questa linea 
non si preoccupa<rono delle accuse di 
destrismo. Quando nel 1959 e nel 1960 
quella linea ,si incontrò con un fort~ 
movimento di lotta ci furono certo so­
lidi spostamenN a destra, di sostegno 
a una razionalizzazione capitalistica, ma 

. si r,iaperse anche il discorso di una . 
prospettiva rivoItq:ionaria, dell'attualità 
di una lotta per il sooialismo, insieme 
con la scoperta dell'autonomia operaia. 

A pa,rtire dal 1974 l'autonomia ope­
raia non si è consumata ma è stata 
sempre più duramente contrastata con 
processi non 'solo repress<ivi ma anche 
e soprattutto organizzativd', che abbia­
mo sottovalutato. Abbiamo (non sem­
pre e non tutti) asvuto la tendenza a 
rappresentare la classe operaia çome 
le duemila ·statue che nelle piazze d'Ita­
lia ricordano il soldato della grande 
guerra, nell'atto di balzare all'assalto 
della trincea nemica, la baionetta inne­
stata sul vecchio modello '91, come se 
dall'altra parte non ci: fossero mitragl~a­
trio! e lanciafiamme. Proprio se non 
vogliamo abbassare jl .tiro ma alzarlo 
al massimo dobbiamo vedere le 1X>se 
come sono, naturalmente se ci SOIlO, 
e ,prima di tutto vedere reali-sticamen­
te l'azione del nemico, nel1a sua veste 
aggressiva diretta e anche. nel. .~olo 
più coperto e comples'so dl divlSolone 
del mo.vimento e di organizzazione del 
consenso. Nella vostra assemblea si è 
dato giusto risalto alla centralità. ope­
raia con un forte col1egamento cO! rap­
porti , di produzione. -B' aperto il pr<?ble­
ma del rapporto fora la lotta operaIa e 
la nuova pluralità dei fronti di lotta, 
001 risalto che alcuni di questi hanno 
assunto. E' stato anche detto che l' 
analisi del rapporto di forze nella pro­
duzione dello scontro della condizione 
di lav~ro come scontro rpolitico ha 
consentito di bloccare il mito di una 
rivoluzione fuor,i ·della classe operaia e 
magari .conoco la classe operaia. Ma 
questa stessa an.alisi deve liberarsi dal­
la retorica e dal mito. La ristruttura­
zione industriale e anche agricola, l' 
impatto sul proletariato forte, il decen­
tramento come forma moderna di orga­
nizzazione, il peso della dimensione mul· 
tinazionale degli investimenti e dei rap­
porti col capitale finanziario e con ,IQ 
S tato (in senso :ato) devono essere a1-
frontati come condizione necessaria per 
ricostruire un terreno di lotta in una si· 
tuazione che non si defini,sce solo at-

traverso una isolata e incontaminata 
autonoIIllia operaia. Il sessantotto è fio 
nito, per restare giovani bisogna sape­
re ,invecchiare. 

Sul programma operaio 
].) Qu~lche osservazione sul program­

ma operaio. E' giusto che il programma 
della classe operaia deve · essere la le­
va dell'unificazione di obiettivi e di lot­
ta generale. Resta da verificare se il 
programma di; LC era il programma d~l­
la classe, se aveva una efficacia unifi~ 
cante e se era un programma politico. 
Mi rifedsco in modo particolare alIe 
richieste salariali e dell'orario di la· 
voro (su quest'ultima si è molto paT­
lato alla vostra assemblea) che non mi 
sembrano costituire un programma po­
liti'Co perché, come tutte <le piattafor­
me economico-sindacali, non costruisco-. 
no· un fronte di rottura col S'is tema 
di potere e sono sempre recuperarbili 
se manca un. forte e generalizzato con­
trollo sull'organizzazione del lasvoro. In 
una situazione concreta di recupero pa: 
dronale nella disciplina' del lavoro (e di 
torte disponiibilità · sindacale) la ridu­
zione generalizzata dell'orario di iavoro 
non è una leva di unificazione. Al temo 

. po della lotta per le otto ore la pre­
stazione di lavoro era tutta regolata 
da'Ila consuetudine oppure dal padrone 
e il fronte politico operaio passava 
quindi attraverso la riduzione del plu­
slavoro cioè del plusvalore ' assoluto. 
An<:he allora la niduzione di · orario ve­
niva peraltro recuperata all'interno di 
una contlTaddfzione padronale fra fau­
tori dell'orario di lavoro prolungato e 
fautçri deH'aumento della produttivi-tà 
oraria o comunque delle possibi:lità di 
riproduzione fisica della claS'se. Quando 
la lotta opera:ia si è portata sulla in· 
tensità del lavoro (plusvalore T'e1ati­
vo) la 'l'iduzione generalizzata ha assun- . 
to significati nuovi, .come estensione di 
conquiste parziali ma soprattutto come 
conquista concomitante con la conquista 
del controllo di quello che c'è dentro 
ogni singola ora di lavoro (contratti 
1969-70). Senza la lotta sull'organizza­
zione del lavoro la riduzione contrattua­
le dell'orario diventa strumento di' dif­
ferenziazione profonda. Ma soprattutto 
non è elemento unificante l'obiettivo 
di una ripartizione ugualitaDia di una 
qua.ntità data di lavoro senza una lott:ç 
per allargare il volume dell'occupazio­
ne. In Italia si hanno tris.ti ricordi di 
ripartizione ugualitaria di una quanti· 
tà 'fissa e deorescente di lavoro. 

·La priorità ' spetta dunque alla lotta 
contro la mobilità padronale (che sta 
avanzando ovunque) e per l'occupazione. 
La costruzione di una ,lotta di unifica- . 
zi'one proletaria e di alleanze di classe 
non si presta a sempli!ficazioni. ~l 
PDUP ha tentato un programma centra­
to sull'occupazione e sui bisogni socia­
li. Credo ancora oggi che sia un pro­
~amma potenzialmente unificante e 
realistico. Devo riconoscere che quel.pro­
gramma non solo non ha conquistato 
le masse operaie, ma non ha conquistato 
nemmeno, in termini attivi, i nostri com­
pagni. Non credo basti dire che non è 

stato applicato , n09- è stato articolato 
eccetera. Si deve analizzare il mancato 
collegamento fra quel programma e la 
fabbrica. Forse" risalendo a monte, si 
vedrà che i programmi hanno bisogno 
non solo delle gambe della gente per 
cammin·are ma anche della testa della 
gente 'per esis.tere. Forse il .programma 
è stato schiacciato fra la logica sinda­
cale delle richieste di investimenti al 
governo e ai padroni e !'ideologia del 
rmuto del lavoro salariato inteso più 
come rifiuto del lavoro che come ri­
fiuto del carattere salariato. Credo dif­
ficile, per noi. come per voi, di potere 
costruire qualcosa senza mettere se­
riamente in discussione le scelte del 
passato, non solo sul terreno dell'appli­
cazione ma anche su quello dell'impo, 
stazione. 

SuHa politica del PCI 
3) Le nuove posizioni S'ul partito comu­

nista e sul sindacato sembrano poco fe­
conde quando vengono presentate come 
la continuazione, anziché come la revisio­
ne critica, delle posizioni del passato. 
Penso al giudizio che non era personale 
ma di organizzazione su una contraddi­
zione attuale e non solo potenziale fra 
politica del PCI e base sociale del PCI, 
all'aberrante idea che le elezioni del 15 
giugno 1975 (e persino quelle ultime del 
20 giugno) segnassero una vittpria della 
classe operaia, sulla politiça del PCI, alle 
fantasticherie misticheggianti subito 
smentite dai fatti · e sèmpre ripetute e 
difese come fondamentali anticipazioni. 
Molto diverso è il lavoro politico e l'orga­
nizzazione delle masse a seconda che vi 
sia una contraddizione reale fra il par­
titò comunista (che vuoI dire la sua linea 
poli tica) e la sua base operaia e popo­
lare o che esista invece un sostanziale 
consenso sociale alla linea globale del' 
PCI che fa accettare, sia pure provviso­
riamente, le scelte specifiche. La prima 
posizione porta ·ad accusare il PCI di 
cedimento e {.perché no?) di tradimento 
della classe operaia, porta a contraPI?orre 
sistematicamente i 'bisogni immediah del­
le masse alle scelte del PCI. La seconda 
posizione porta a mettere in luce e çon­
trastare, attraverso tutti i singoli fatti e 
attraverso il processo' complessivo la li­
nea globale del PeT, che non è un volga·re 
cedimento ma è un sincero e utopistico 
tentativo di conciliare lo sviluppo capi­
talistico <(nell'autonomia delle imprese) 
con la democrazia politica e l'equilibrio 
sociale. Su tutti i fronti dello scontro 
sociale, e sollecitando l'apertura di sem­
pre nuovi fronti, la contestazione della 
linea globale del !PCI si realizza con pro­
poste alternative singole e una proposta 
alternativa g.lobale che investe il siste­
ma sociale. Bisogna capire, se vogliamo 
muoverei, il PCI e le ragioni del suo suc­
cesso, il fatto che esso tenta di offrire 
una soluzione alla crisi e che questa so­
luzione è imposs~bile e comunque rovi­
nosa. 

E' l'analisi dei soggetti della crisi che 
ci consente ,di capire meglio le cose: la 
ristrutturazione capitalistica, con le sue 
coordinate internazionali e mtdtinazio­
nali, . col suo violento attacco alla con-

8 settembre '74, 8 settembre '76 

Fabrizio Ceruso, In me:moria di 
comunista assassinato dalla p~lizia 

,l ~t l'' 

Due anni fa, la polizia d, Taviani 'ammazzava ;l compagno Fabrizio 
Ceruso, militante comunista, durante gli sgomberi delle case oecuparte 
di S. S·asilio. JI governo Rumor anticipò in tali modo l'attuazione deBa 
legge 'Reale, uccidendo Ceruso e assediando per giorni 'il quartiere di 
S. BasHia. la. vittoria della, lotta per la (;asa e Ila cacciata deNa pol'izia 
dal quartiere, hanno provocato la reazione del nemico di classe e delia ' 
polizia che, più volte, si sono accaniti contro la lapide del compagno 
Ceruso; ,la prima, dopo due mesi che era stata affissa, la seconda nella 
notte tra 111 30 e'il 31 dicembre. 

l'accanimento contro la lapide di Ceruso non espl"rme altro che 
l'odio reazionario contro tutto quello che essa rappresenta: un qual"· 
tiere che non ba mai smesso di lottare e una popolazione di donne, uo­
mini e giovani che è stata, in questi mesi, l'avanguardia delle fotte pro­
letarie della zana. Gli occupanti di allora sono stati protagon'isti della 
lotta al carovita e . deltl'autoriduzione, organizzando in·s.ieme ad altri 
comitati, l''invasione deUa Direzione generale dell'Enel all'EUR, la lotta 
per i'I 'prezzo poHtico della carne, l 'occupazione della V circoscrizione 
e di altre case. . 
Mercoledì 8 settembre: 

Assemblea sulle prospettive della lotta proletaria, indetta dal 
Comitato di lotta di Oasalbruciato, Via Sitl'Vio D'Amico, ore 19,30. Parte­
crperà H compagno Gino Ce l'USO, padre di Fabrizio. 

Durante ,l'a mattinata, si svolgerà una mobilita%ione a S. BasiUo 
con delegazione alla lapide, ore 11,00. 

dizione operaia, tende a facilitare i pro­
cessi di delega al 'PCI, che non sono una 
negazione dell'autonomia operaia ma una 
sua variante fortemente riduttiva; d 'al­
tra parte la resistenza operaia alla ristrut­
turazione rafforza il 'Potere contrattuàle 
del PCI. E' impossibile affrontare seria­
mente una riorganizzazione della lotta 
politica di massa senza rendersi conto 
delle mediazioni e della loro bi'Valenza, 
contrapponendo la classe operaia ,sempre 
vincente alle sue organizzazioni, vedendo 
nello Stato solo un soggetto di reazione 
(senza dubbio importantissima soprattut­
to a partire dal 1969) e non anche un 
efficace e articolato strumento di soste· 
·gno dell'accumulazione e di organizza. 
zione del consenso sociale, senza capire 
che non vi sono (neppure a Mirafiori) 
lotte ohe esprimano la totalità della clas­
se e che il capitalista collettivo è spesso 
in grado, quando non sa organizzare il 
consenso, di neutralizzare gli effetti di 
singoli conflitti anche molto acuti, di neu­
tralizzare persino gli effetti di una serie 
di scioperi generali. 

La semplificazione retorica, non il pes­
simismo dell'intelligenza, oggi disarma 
l'azione. Quella semplificazione è un di­
fetto di tutta la sinistra rivoluzionaria, 
ma il primato non ·vi può essere negato. 
Anche per questo penso che facciate 
torto a voi stessi quando considerate co­
me filo rosso della vostra esperienza la 
costruzione della lotta generale. mentre 
il vostro maggiore e migliore contributo 
alla nascita di una nuova sinistra sta nel 
rapporto fra autonomia operaia e dimen­
sione generale della lotta. Non è stata né 
forte né autonoma, per voi e anche per 
tutti noi, la mitizzazione « sindacalistica » 
della lotta generale, l'ansioso rinvio da 
una manifestazione nazionale all'altra, da 
uno csiopero generale all'altro, da un 
contratto all'altro, come una serie di sca­
denze del processo rivoluzionario. Per lo 
più le scadenze erano precostituite ed 
esterne ai ritmi dell'autonomia 'operaia, e 
il sistema, e anche i sindacati, ci hanno 
mostrato quale è l'uso moderno dello scio­
pero generale. 'Per questo sono d'accordo 
coi compagni che nella vostra assemblea 
hanno proposto dì essere modesti nell'ap­
proccio alla realtà sociale. ,(:erto, ogni 
analisi che conclude a ,una preparazione 
su tempi medi e lunghi '(anche se l'ipotesi 
di tempi brevi deve sempre essere pre· 
sente) presenta pericoli di ritorno alla 
priorità delle forze produttive rispetto 
ai rapporti di produzione, di accantona­
mento del modello della rottura (ipotesi 
acutamente denunciata da Guido Crainz) 
e di riprese evoluzionistiche. Mi rendo 
conto dell'assoluta necessità di una lotta 
ininterrotta contro !'idea che non ci si 
può muovere se .le cose sono mature 
quando è chiaro che le cose non mature. 
ranno mai se noi non ci muoviamo. E' 
chiaro che i processi devono essere for­
zati. Questa è una opportuna preoccupa­
zione di molti compagni di Avanguardia 
Operaia. Sappiamo però tutti benissimo 
che il modello della rottura non è più 
quello del 1917, che non vi sarà un solo 
atto politico sovrapposto a mille lotte 
parziali, che l'area delle lotte civili si è 
enormemente accresciuta in confronto al 
tradizionale scontro ecoilol}'lÌ'Co-soOÌale, 

. che il problema della rottura non è solo 
nostro ma è anche, e -spesso efficace­
mente, problema dei padroni, e che quin­
di la -rottura politica sarà preparata da 
mille rotture (pur esse politiche) dentro 
mille lotte economiche e sociali. La que­
stione della 'forza non può quindi essere 
affrontata · da una specifica sezione di 
lavoro del ' partito e affidata a specia­
lis ti. 

Sui processi di unificazione 
4) Infine qualche parola sui possibili 

processi di unìificazione. Trovo IÌmpor­
tante che il compagno Sdfri abbia par­
lato di avanguardie rivoluzionarie e p0-
tenzialmente rivoluzionarie riaffermando 
- mi pare - implicitamente la priorità 
del .connotato proletario del partito lin 
confronto alla compiutezza della coscien­
za rivoluzionaria. Voi non avete toccato il 
prob1ema dell'unificazione se non di pas­
saggio e con proposte agonistiche .0 ad­
dirittura negative e frazionistiche (uni­
ficazione come battaglia dentro le altre 
organizzazioni sull'attuale piattaforma di 
Lotta Continua). Nel corso del dibattito 
l'importante impegno a ripensare la pro­
pria storia si è talora risdlto non nel 
ripensare tutto il ciclo di ç!venti con tutti 
i suoi oggetti e tutti i suoi soggetti, ma 
nel r~pensare difensiva mente se stessi, 
come chi verifii1chi i propri gioielli nel­
l'atto di chiuderli in uno scrigno. Sareb­
be ingeneroso tacciare di settarismo que­
sto atteggiamento. Si tratta di un limite 
politico, della liinsufficiente comprensio­
ne dello squilibrio fra le forze della nuo­
va sinistra e le esigenze dì una polit·ica 
alternativa al compromesso storico-socia­
le, della non comprensione della nostra 
piccolezza, del peso negativo delle nostre 
divisioni, della IPÌcco'lezza anche del no­
stro (di tutti) patrimonio di esperienze' 
di lotta. E questo di fronte alla comples­
sità e molteplicità dei fronti di lotta e 
della necessi tà di potenziarli e unificarli, 
a partire dalla contestazione del potere 
capitalristico in tfa!bbrica, -di fronte alla 
aggressività e alla capacità disgregante 
delle istituzioni e 'quindi alla necessità di 
un respiro che va molto al -di là delle 
nostre capacità complessive attuali e 
quindi a maggior ragi10ne della capacità 
di ciascuno di noi. Il d~battito procederà 
solo se legato atl'iniziativa di lotta. Per 
questo ci proponiamo una unificazione 
in tempi breVli con i compagni di Avan­
guardia Operaia, cO-i quali le persistenti 
divisioni sono verificab~li su un . terreno 
di azione comune ed omogeneo. Più in 
generale è giusto ,par1JÌ!re dalla salvaguar­
dia di una linea politica che riteniamo 
giusta, è sbagliato pretendere di arri­
vare, con l'unificazione, ad essa; è giu­
sto ancorarsi al passato, all'a propria sto­
ria, alla condizione di, non restarne pri­
gionieri adoranti, ma di sapere rompere 
decisamente con essi. 

Vi ringrazio per l'invito e vi saluto 
fraternamente. 

Vittorio Foa 

Mercol'edì 8 settembre 1'976 
MI 

Convegno sulla riforma RAI-TV alla Biennale di Venezia Si 

I padroni dell'informazione I 
danno la loro versione, 

del Il pluralismo Il 
Il PCI si propone come il plU rigido sosten,itore 

del monopolio pubblico. 
Interventi di compagni . delle radio libere 

Mezzo consigLio di am­
mimistrazione RAI e mez­
Zia commi:s9ione paTlarrnen­
tare <ti, vigilanza, msierne . 
con esperti di parti10 e 
del settore, hanno parte­
òpato al Lido di Vene'1JÌB 
aI convegno promosso da,I­
la Biennale (<< la sentenza 
d~Ua corte costirtruzionaJe e 
la rÌ'forma delJla RAI-TV). 
E' stato di primo incontro 
polii,tico sul tema, dopo le 
elezionIÌ. e 8OpI"a-tItutto do­
po la sentenza deHa corte 
costituziona'le che alla fi­
ne · di giugjIlO ha defimi,to 
legi-tt1ma d'inÌ2iatlva priva­
ta nella 'radio e ne~la tele­
WlS'lOne a lhoello locale, 
dando un duro colpo ai 
sO'Stenitori del monopolio. 

La pI'lima impressione 
era quclla di assistere a 
una riUiITÌone di 1ìamigl<ia 
deJi, big del monopolio, uni­
tti da:lla stizza o dailla de­
lusione per la sentenza 
deil,la corte, dai proclami 
suHa necessità d!L rilandla­
re la RAI-TV (plumI.ismo, 
decentremento, accesso), 
daNa sensazione di esse­
re albban-d'Onati da-hl'opi.. 
nione pulbblica; diVli<si !in­
vece dallle pclemidhe sul·le 
reSlpOns'atbilità -deltla gestio­
ne tpassata. e 'di quclU·a 
presente. La ,DC si è pre­
sentata al convegno sven­
tolando la bandiera del 
monopolio ,pubblico e del 
plura!lismo. Chi, continua 
ad alttalccare ,lo s'trapotere 
DC nella RA:I-TV - ha det­
to d'n soS'uanz'a i.l f-atnfania­
no Hubbico - va contro 
11 pluralltsmo, perdhé nega 
spazio aLl'area cattolica, 
sabota da .ri,forma, e s'Pin­
ge . cattolici suHa strada 
della privatizzazione. 

A proposi,to molti sono 
.i segni di un doppiogioco 
del1e forze ohe fanno ca­
po alla nc, c'be sono an­
che in~e~ate, cioè, a in­
deboli re la RM e a pre­
drspor-re la foronazione di 
oligopoli priva·ti, soprattut­
to nelila televisione. Alcuni 
di essi sono sta'ti citati 
dawi esponen1li PSI e peI 
intervenuti ne.'! ctiJbattito. 
Il ,più olamoroso: il mi­
ni,stero delile poste non ha 
fatto nu~la per impedi- · 
re }a trasmissione di puib­
blioi,tà da>Ue radio e tv 
« straniere» (Montecarlo, 
Capoditstria ecc.), mentre 
era suo preciso obbligo 
di legge. 

Bubbico ha comllllIl:que 
detto che bisogna prende-

re misure contro le tv e­
stere, e per rendere pie­
namen te controllabili e 
sdl·amente locad-j, le radio 
e tv %bere; e ha proposto 
Uffl grande patto di legi­
slatura, in pri'mo <luogo ai 
comunisti, per superare 0-
gni, polemica e gestire 1'11-
sieme la cosa (;fimo anche 
a1<la questione delila stam­
pa e deLla 'Pubtbdicità). I 
soci'allisti hanno subito de­
nunciato il · l'ioohio di UlIla 
grande lottirzzazione DC­
PCI (sull'esempio dell!la di­
stribuzione degH Slpazi du­
rante la campagna eletto­
rale alla ,RAI-TV), e hanno 
insistito su una · concezio­
ne ,, ' aperta» del plura,li­
smo nel monopolio pub­
bl'ico, (i:n modo da batte­
re d'inizilativa privata con 
1-a concorrenza e Ilon con 
leggi repressive). 

I comunisti, si sono pre­
sentati come i più rigidi 
so9teni tori del! monopol·io 
pubbl:ilco (ovviamente de­
centrato anche a livello 
locale); a:I punto che Ven­
tura ha venti,lat1:o la propo­
sta di una degge costitu­
zionale che vieti: nuova­
-mente ogni iniziativa pri­
vata a tutti l livelli" ammull­
lando così la receIl'te sen­
tenza del!la copte. Pannel­
l,a, come tlUtti si aspet-tava­
no, ha fatto una brinan­
te denuncia del! « plurali­
smo di regime» della RAI­
TV (quattro servizi ,per i'l 
convegno oulturalle di GL, 
cioè più di tuttr i servi­
zi dedicati ai congressi Da­
dka-le e Iliberalle, e al con­
vegno di LC messi as'Sie­
me). knche il social-i>sta A­
ma10, hà. denunci-ato il pe­
ricolo di un « plurallismo » 
inteso come patto corpo­
rativo dei partÌ'H, gestito 
da-Ua commissione di vigi­
l'amza, conrro ne voci di ba. 
se e i fermenti della socie­
tà. Al convegno sonò an­
che intervenuti Paolo Hut­
ter per Lot1:a Continua e 
V,aleria Fieramonte pér A­
vanguardia Operaia .(ambe­
due militanti ID. una Da­
dio di movimento) soSlte­
nenJdo l'esperienza e ilI 
molo deHe radio libere 
democratiche. 

'Paolo HtUltter ha detto, 
fra -l'a!1tro:' 

« Denunciamo l'esclus'» 
ne deble radio libere de­
mocratiche da questo con­
vegno, come segno ohe le 
si vucille esdl.udere dal con­
fronto sulfla elaborazione 

deUa ,legge di rego1amenta. 
zione. Le radio libere de­
mocratiche in pochi mesi 
haru:lo readizzato un rap­
porto con ,le forze di balSe 
c con j,1 pubblico - ridu­
cendo drasticamente la se­
parazione tra dhi trasmet­
te e chi· riceve passivamen­
te ,che la RAI-TV 
neanche si sogna. Soprat­
tutto sono state e voglio­
no cont!Ìnuare a eS'sere uno 
strumento di parte, cioè 
programmattioamente al 
servizio del mov1mento di 
cIla;sse. 

La radio di stalto, anche 
se fosse (e non è) piena­
m'ente p1ma1ista e decen­
trata, non può dhe tra­
smettere un messaggio di 
compresenza e media:mo­
ne. L'estremismo monopo­
IÌl&ta del PCI non ha pa­
gato: infatti la riforma 
RAI-TV è come minimo 
« deltidente ", , e l'iniziativa 
pri,va1a è ormai Jegi<ttima­
ta (e vede spazzate soprat­
tutto -le forze tradiZlionali 
del movimento operaio). 
Siamo però di.spcmibi.Ii a 
una « convergenza tattica» 
con Qe forze rifoI1ffiÌste mo­
nopoliste suN'introdurre di­
sposizioni (wllla pubblici­
tà, sulla poten~a degli im­
pianti, suHa proprietà ecc.) 
per impedire «gli oligopo­
!il» priiVati nel-le radio. So­
pratJtutto proponiamo una 
di,stinzione netta tra radio 
e televisione. Per motivi 
economici la tv libera non 
è O-ggi alila portata delle 
forze di classe, e 81nohe 
per motivi, tecnici, (ci so­
no meno frequenze di<spo­
nibilli) si arri'Verebbe fa­
ci~mente a,l monopolio dei 
capitailrsti ». 

Fin qui Ja cronaca, e 
ques·to il cli,ma in cui s,i 
andrà, forse, al « grande 
accordo" suBa radio telle· 
comunicazione. Le prime 
scadenze sono: ~a soluzio­
ne della cri's-i del consi: 
~io d'ammill1istrazione del­
la RAI-TV e Ua realizzaz,io­
ne degH impegni' di rifor­
ma presi, e sopral1:>tutto la 
legge di applicazione della 
senten'za de!lllia corte cos ti­
tuzionale, cioè la regola­
mentazione dellle radio e 
tv libere. Sui termini con­
creti di questa regolamen­
tazione non si è discusso, 
al di là dei richiami gene­
rici a impedilre « oligopo­
li e concentrazioni delle 
testate ». 

A proposit() della riunione nazionale 
'sulla proposta di legge sull'aborto 

Un comunicato del CRAC e la risposta 
. delle compagne della redazione 

« Le compagne del Crac 
<propongono al Coordina­
mento naz:ionale dei con­
~u,Jtori di nimandare la riu­
nione sulla d,ioScussione 
della bozZ!a di proposta di 
le~ge sull'a.borto irudetta 
m lugl:io per il 3-4-5 set­
tembre a Roma, all'l1-12 
settem:b.re. . 

Tale sA..lggerim.ento paT­
te da due esigenze pri·n­
cipali: la prima è che non 
eS1Sell1doci ancora a Roma 
una presonza sufficiente di 
compagne, il di'baUi.to non 
è stato ancora riq>resQ; 
qa secanda naJs.'Ce dal bi­
sogno aJSso<ru10 di ddemi­
,re .i limiti del coordina­
me.rrto -naz-iona'k <dei con­
sultori. A luglio è stata 
S'pedita in tutta ItaLia tra­
mite Effe, lUna lettera di 
convocazione :fir.matta co­
ordiIlJamento mazionale dei 
cansu,ttori e coLlettivi fem­
mini,sti. Le 'COmpagne d>et 
Crac rE'iputano che nOill ba­
sti aut~oclamaI1Si coor­
dinamento per esserlo. Ri­
mandando l'eventuale cre­
a'ZJione di un tale coordi­
namento, che darebbe klO­
go effettivalmente ad una 
alSsem bl·ea illiliLiona!le rai'­
preseIJ.Itativa di tutto il 
mOVlimento femminista, a 
quando ci sarà nel movi­
mento una esigenza e un 
dibattito in tale senso. 

B coordinamento nazio­
nale dei Consultori non 
pretenlde di parLare a no­
me del Movimento ma, 
na'to ·a Bologna nehl'otlto­
br.e del '75 su di una pre­
cisa piatta-for.ma, è com­
posto da 'tutte -le compa­
gne che a liiVello naziona­
le, -riconoscenxiosti nella 
prattaforma, si Qlcou,pano 
in prima persona di abor­
to, contra'CCe~one consul­
tori. A Roma queste com-

pagne costitJuiscOillo il 
CTa·c. Questa es.Ì!genza di 
ohi.arezza nasce d a ,l, l a 
,preoocupam te esperienza 
preelettomle a Roma, poi 
!l'ipetutasi ,in ilugllio in oc­
calsione del Coondintamen­
to naziona'le per la discus­
sdone del:la !proposta di 
legge sull'alboNo, dove di 
nuO'Vo alcune organizzazio­
ni (~Cm-l, Avanguardia co-

. munista) hanmo tentato 
per mezzo delle loro mi­
litanti, -dii lS·trrumentahizza­
re H movimento femmini­
sta con tentativi di coLpi 
di mano. U CraJCinvù,ta a 
Roma per 1'11 'setteanbre 
quel'le <»mpagne che '9i 
'riconoscono -nel coordina­
mento dei cOiIlsultori e 
cioè che lavorano in pri-
·ma persona 'suU'aborto, 
conttraocezi'One, 'Consultori, 
ri.conoscendo oggi nell'ef­
fettiva !p3r'tecÌiPazion.e al 
la voro, la garanzia rn.mi­
ma per una elaborazione 
autonoma dei nos1ri con-
tenuti ». (CRAC) 

Mol te compagne dei col­
<Jettiv·i . fernminiSlt:i si era­
no preparate con la discus­
sione a partecipare aIlla 
assemblea nazJonale del 3-
4-5, perché interessate in 

p-rùma persona all'elabora­
zione di una legge che l1Ì­
guarda tutte le donne e i,l 
movimento. Questa presa 
di posizione del CRAC di 
faHo, tagma fuori dalla 
parteci,pazione attiva allla 
battaglia per la nostra pro­
posta di legge suU'abor­
to migliaia di com'Pagne 
che per motivi oggettivi 
non sono riuscite a forma­
re gruppi per · l'aborto e 
consultori dove SIi porta 
avanti la discussione e la 
pratica sull'aborto e i con­
traccetti'Voi. 

Per quan to riguarda « ~a 
paura del,la strumcntaliz­
zazione» noi pensiamo ohe 
non . si elimina la stru­
mentalizzazione chiudendo 
fuori dà!IQa discussione non 
salo le compagne delle or­
ganizzanioni rivoluzionarie, 
ma di fatto anche moltis­
simi coMettivi; occorre in­
vece affrontare ~l proble­
ma debla militanza ferr-

_ rn.mista, deltle diverse _JO­
sizioni aql',jnterno dei mo­
vimento, di tutti quei pro­
blemi che non essendo sta_ 
ti affrontati mno in fondo, 
ogni volta tornano a galla. 

(Le compagne della re­
dazione) 

Venerdì 10, sabato 11 e domenica 12 set­
tembre si terrà a 'Roma l'assemblea del Co­
ordinamento 'Nazionale dei Consulto'ri e Col· 
lettivi Femministi per discutere la proposta 
di legge sull'aborto. L'assemblea inizierà ve­
nerdì pomeriggio. Il luogo dove si terrà la 
riunione verrà comunicato sul giornale di 
domani. Lunedì, 13 settembre, le compagne 
di LC faranno la riunione per discutere la 
preparazione del nostro convegno. 
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Si prepara lo sciopero delle fabbriche a parteci pazione statale 

Milano: una vertenza per 
cinquantamila • operai 

La vertenza della' Sit-Sieme'1s ~ aperta da 19 mesi, la Stet si.rifiuta di applicare il contratto 
sulla mobil ità e di rendere notì i progetti di rist rutturazione. 
La direzione dell'Innocenti Santeustachio cerca di spostare operai e macchinari a Brescia. 
Alla Breda Siderurgica la direzione ha rinnegato gli accordi sugli organici 

MILANO, 7 - Per pre­
paTare lo sciopero deJrle 
fabbriche la paJrtecipazio­
ne stJata:1e 'Ven1:iIato da me­
si, -si -sono riUiIlliM. vener­
dì 'SCOTSO, lIlehla sede del 
s.iindacato, gLi esecu1:1'VideI­
le fabbriChe Ji:nrtJeressate. 
Questa, dIn'siem.e a quella 
della Fiat e a quella del­
Ia Montediso.n, è una del­
le grandi 'Vertenze ohe a­
pr·i<rairmo e guiàe.ramJ.o 
questo autunno di lotte_ 

A MiJaJD.o è decisamente 
una. ver1.temza di r.i:l:ievo, 
coLnvol:ge fabbriche come 
l'Alfa, la SiJt-S.iemens, la 
Breda, l'Inlnocenti Santeu­
-stachio, l'Ansalldo e a!Jtre 
ipiù ip.ÌOCole: ICOIlI(plessiva­
mente ben 50.000 QPerai. 

Quale sigIlli:ficato attrn­
buiisca i1 sindacaJto a que­
sta verten-z1a, lo ha spie­
gato ·P:i:zzÌill.ato lDe11a sua 
introduzione a noo:ne de.1-
la ISeglfeteria omri1aria dell' 
FLM_ In !pTimO luogo &i 
tra'tta di ocendere iJIJ. ,lot­
ta .a fianco del.la vertenza 
della Si1:-JSiernens, ormà.i 
aperta da 19 mesi, aggior­
nata!Si IDell'uHIifrno per.iodo, 
immediatamente IP r i m a 
deJlJ.e fede, quando la dire­
zi:one chiese lo s.postaJInen-
10 di 500 1avoratoTi e ru.i>­
pe Qe trabtaotiNe. In segui­
to apparvero chiarr;i e più 
precisi à ipurubi politici su 
cui J'a dilirezione della Stet 

MARGHERA CA' 
EMIUANI - Attivo 

intendeva ooncentJrare 'l'aJt­
tacco anm:oper3!Ì.o: rifiuto 
di a,p,plicare il contTat1:o 
sulb mobilità lfirnnato po­
Chi mesi !prima e già di 
per rsé .un glfO&SO cedimen­
.to sindacale sulla J:Ìg-idi­
tà aperaia; rifiuto di con­
frontarsi con il !problema 
del IDI1llrQVer e della sua 
reinltegrazione aà nQI1CJ.; ri­
Thurto d ,i d3lfe documenta­
zione dei. pro.getJtJati inJve­
stimenti o delle progetta­
te ri~;tturazioni e decen­
tramen.ti. 

Questo ultimo punto è 
particolaI'mente grave, in­
fa1:ti sconfessa i,l contrat­
to . naziou<.le firmato ' solo 
poahi mesi fà e nelIa pri­
ma fabb.rica in oui si vor­
.rebbe passare dalle paro­
le scri He ai fat1i! 'Pizzina­
-to ha paJI'lato di ' un possi­
bUe tenta Uvo del gruppo 
Stet di pors<i alla testa 
di uno schieramento rea­
zionario dentro le parteci­
pa2lÌoni statali, nilfacendO­
si anohe a vecchi sc!hie­
ramen.ti che negli anni cin- . 
quanta pOrt3lf0110 ili 19rup­
po &tet a resistere più di 
ogni aJI~ro a1la separazio­
ne deID'IlIltersind daHa Con­
fiindustrita, llIIl tema ohe è 
ritornato d'a<ttuaJ],ità gra­
zie all'intervento di 0a<rli 
e alle sue proposte. 

nomamente e durata anni. 
Anche alla ' Termomecca­

ni'ca la vertenza aziendale 
non è più di!fìferi.bi1e, pri­
ma dallle ferie tutti i re­
parti scesero in sciopero 
per passaggi di categoria 
e per la perequazione dei 
minimi tabellarri. 

IIlIfine l'A1ta Romeo, do­
ve, dopo che peT mesi !la 
direnone aveva sospeso e 
messo in cas<sa integrnriO­
ne migilia-ia di operai, si 
tlrova ora con migliada di 
ordini inevasi, con uno 
stockaggio oggi aI quinto 
dci nonna'le e con l'i-mpos­
sibiJità d<i sod'diisfare le ri­
chieste che vengono da tuL 
to <il mondo. Il risul}tato 
è che dopo mesi· di attese 
le ordinazioni cominciano 
ad essere stracciate. Corte­
si pretenderebbe di mT la­
vorare gjli operai un saba­
to sì e uno -no, concor­
dando anohe straordinari, 
mentre su loarga scala ha 
i-niZlÌa-to un glfosso attacco 
antia'Ssenteismo che do­
v.reiljbe aumentw"e' la pro­
duttività. 

e PCI, nella fase in cui 
questo partito WlOle esse­
re prioritariamente soste­
gno del governo, e allo 
stesso tempo pietra ango­
lare del movimento. 

In questo senso è sd­
gnifica1Iivo che dal,la rela­
rione di PizzÌiIlato, c'he è 
deHa FIOM, manchi qua'l­
siasi accenno a quanto i,l 
governo sta preparando. 
Hanno fatto bene aàcuni 
delegatfi a ricorda~i che 
è impossdhHe oggi far p0-
litica neIJle faJbbriche sen­
za pronunciarsi S'ul1a stan­
gata preparata da Andreot­
ti, e sud moda con cui 
combattere l'auanento dei 
prezzi, senza cui la lotta 
per nuovi investri.menti, 
che poi non sono albro 
che investimenti già pro­
gramma!'i nelle scorse ver­
tenze arien'dali e non man­
tenuti dai padrone, perde­
nfube di oredibidità. Anche 
se sono mancate p.roposte 
precise di OIlgandzzazione 
e di obiettivi cl[ lotta, que­
sta prima sdherrnawlia nel_ 
la prima importante riu­
mone sj.nd~e, rivela una 
ccmtraCldiiione che non 
mancherà di farsi sentire 
e probabihnente allargarsi 
in tutta questa fase di 10L 
te. Da una parte id. ruolo 
del PCI, che vorrà trar-re 
da questa esperienza gover­
nativa tutti i vantaggi pos-

sibili, rivenddcando a pro­
prio esclusivo compito il 
di·ritto di far pal'itica su1-
le grandi scelte, come ap­
pUlIlto il rapporto tra sin­
dacato e governo, l'uso 
delle PPSS nefl.la rnconver­
sione produttiva e nena 
uscita della orisi, a que­
st'uso finaliZ1Jando obietti­
vi generali delle vertenze 
in corso, mentre al sinda­
cato spetterebbe di ritor­
nare al ruolo più mddesto 
di gestore dei contratti e 
aI ma'&simo di informazio­
ne e cont<roHo degli inve­
stimenti. 

D'altra parte chi in que­
sti anni si è battuto per 
un ruolo politico del sin­
dacato, per il diritto anche 
del sindacato d1 confron­
tarsi con i temi generaoli 
di scelta politica e chi ha 
usato il sindacato non so­
lo per la difesa parziale di 
interessi materiali, ma an­
ohe per la possibilità ohe 
offre a/Ha generalizzaziO­
ne di una lotta antigover­
nativa, alIla estensione e 
ramificazione di organizza.. 
none in grado di rispon­
dere ai decretoni come ai 
singoli awrnenti di tarif­
fe. Insomma a IiUtti colo­
ro dhe nel ' sindacato han· 
no trovato uno strumento 
« gJrO'sso» da USiare contTo 
un .nemico « grosso »: il 
governo. 

LOTI A CONTINUA - 3 

Piccoli si dà del bugiardo pur di non 
ammettere' che vuole sostituire 

Zaccagnini con Moro 
Convegni, incontri seminari e dibattiti: ogni corporazione 
cerca di ridefinire "a fisionomia del partito e di modificare il suo vertice 

ROMA, 7 - La tregua 
nei confronti della segrete­
ria Zaccagnini è ormai de­
finitivamente rotta. Le pri­
me avvisaglie della immi­
nente battaglia si erano a­
vute con le incaute diohia­
razioni estive di Bodrato, 
ma il caldo e la noia di 
quei giorni di "ferragosto 
le avevano ovattate e ridi­
mensionate_ 

Ora, incontrollabile, è 
scoppiata la bagarre. E 
non sono solo appetiti dei 
gruppi di potere emargi­
nati, e manifestazioni del 
revanscismo degli sconfit­
ti, faide tra opposte fazio­
ni in feroce concorrenza. 
C'è tutto questo, natural­
mente e, in un partito co­
me la DC, assume un ri­
lievo notevole, ma dietro 
.ie risse e i tradimenti cova, 
come mai in passato, an­
che dell'altro. E' vero, in 
sostanza, che la DC lavora 
per la propria «rifondaziO­
ne »; è vero che il lavorìo, 
convulso e pasticcione, di 
questi giorni è il segno di 
una modificazione, in par­
te già avvenuta, del modo 
di porsi del partito demo­
cristiano rispetto al pro­
prio elettorato. Anche il più 
ottuso fanfaniano (Ivo Bu· 
tini è l'esempio più coeren­
te nella sua insulsa me­
diocrità) ha compreso che 
la sopravvivenza parassita- O 
ria del consenso non è più 
possibile; che è necessario 
un nuovo «patto sociale» 
che qualifichi in qualche 
modo l'adesione alla poli­
tica democristiana. Nulla a 

che vedere, naturalmente, 
con una presunta ridefini­
liIione della DC come parti­
.to «antifascista e popola­
re », bensì il tentativo di 
ricostituire un nuovo biac­
co ideologico e sociale do­
po i processi di disgrega­
zione degli ultimi anni; si 
è probabilmente compreso 
il carattere congiunturale 
di consensi del 20 giugno 
e la necessità di renderli 
stabili dentro un program­
ma che sia anche defini­
zione di una nuova «iden­
tità democristiana », oggi 
messa gravemente in crisi 
da una fisionomia del par­
tito che assomiglia sempre 
più a una consorteria di 
gruppi e interessi casual· 
mente affastellati. 

E' questo il senso ulti­
mo di questo pulllUllare af­
f.anoso di convegni e in­
contri; H carattere appros­
~imativo di essi e la roz­
zezza che li ca.:ratteTizza, 
sono il segno de'llia povertà 
intelllettua'le della arasse 

'n~ot16A 

poLitica democristiana; ma 
non bisogr:Hl lasciars.i in­
gannare: anche dietro i 
goffi balletti di Butini 
(sembrerà straTIo) possono 
passare nuove aggregazio­
ni poEtiohe. Ohiusosi tri­
stemente il convegno de­
gioi « amici di Umberto A­
gneilli» senza alcuna ap­
prezzabile condlusione, i 
dorotei riunitisi a Lavaro­
ne (nel TTentino) si sono 
ulterioI11TIente divisi sia 
sLllbla questione delle alle­
anze .interne, sia su quel­
I-a relativa al futuro della 
segreteria Zaccagnini. Su 
questo punto Fla'll11inio Pic­
coli ha superato se stes­
so, dandosi beJlamente del 
bugiardo, sentendosi e con­
fermandoSoi in un vertigi­
noso succedersi di dichia­
razioni. 

I «suoi amici» hanno 
diffuso una nota nella qua­
le si dice che « se si ve­
rificasse una siruaz..Ìone 
nuova, Piccoli sarebbe fa­
vorevdle a un nitorno di 

Moro alla guida de1la DC, 
in quanto sarebbe in grado 
di assiour.are l'unità del 
partito e una guida pO­
litJica intelligente e di pre­
stigio ». Il portavoce dei 
dorotei, Pucoi, ha - più 
accortamente passato 
la mano alla sinistra DC, 
diohiarando ohe «se non 
interviene una iniziativa 
della maggioranza noi non 
riteniamo di doverne as­
sumere alcuna D. 

III rimescolamento delle 
aildeanze in atto, le recen­
ti insof'ferenze di esponen­
ti di «Forze Nuove» e 
deHa « Base» nei confron­
ti di Zaccagnini, le ven· 
tilate presenze di Moro e 
Pdccoli alI convegno che 
la corrente d.i Donat Cat­
tin terrà a Saint Vincent, 
anticipano, quindi - mol­
to probabilmente - la co-. 
stiturione di un asse For­
ze Nuove-parte dei doro­
teiJMoro, per . porta re que­
st'ultimo alla segreteria 
deI paTtito. 

Giovedì ore 18 a Marghe­
ra attivo di sezione. Ordi­
ne del giorno: lotta per 
la casa, carovita, dibatti­
to congressuale. 

Non si trn"tta però solo 
di motivazioni politiohe o 
di schieramento quallle 
che muovono i di1I1igent,i 
Siemens in queste .laro 
scelte antisindacalIi. II ri­
fiuto a infarmare i sinda­
cati degli invest1menti, è 
lega1:o direttamente a m­
teressi materia/li degli stes­
si dirigenti delIa Siemens_ 
AnIri di sfrulitamen10 di 
mànooopera non quali,fiica_ 
ta, non registrata, senza 
contr~buti, senza libretti, 
senza diritti sindaca-li, an­
ni di evasioni fiscaij,j, han­
no peDmesso a mol'lli' di­
rigenti di acoumulare mi­
'liaroi, decentrando aDbi­
trnriamente la produzione 
dei repal'ti da-Ila fabbri­
ca in piccole fab~richette 
di loro proprietà, o a la­
vorantJi a dornicillio. E' 
chiaTo che per loro sareb­
be pericoloso quais.iasi 
contTCJlJolo, anche semplice 
informazione sugli mvesti­
menti! 

La direzione a~ rientTo 
dalIile ferie ha spedito una 
lett~a con l'elenco di 30 
nomi d~ operai troppo as­
senteisti da ilicen2lÌ-aife, ohie­
dendo ai sindacato di manr 
tenere gH impegni per la 
loro disponrbillità alla lot­
ta contro gli assenteis1:i. 
Questo è hl. nuovo modo 
di Cortesi di intendere i 
rapporti con il sinaacato, 
a suo tempo sventolato 
da'I PCI. Non mancano 
quindi per Pizzi nato i mo­
tilvi per arrivaTe ad uno 
sciopero di tuite le fab­
bI'iche a parteCÌlpazrlone 
statalle della provincia di 
Millano. E' stata propoSl1:a 
la data del 22 settembre, 
due ore con assemblee in­
terne in ~ falbbrica. Tre 
gli obiettivt ohe ill sdIIlda­
cato vuole dare a!IJlo s-aio­
pero: UIIl riassetto generafe 
del~e partedipa2lÌoni s-tata­
li; connr&lo parlaJIIleIlJtare 
sulla gestione de!I:le p'PSS; 
un nuovo rruolo deilIe PPSS 
per far usoire dalUa crisi 
il paese. 

Uitalone, uomo di Andreotti, consiglia i tribunali speciali 
PADOVA 
Attivo provinciale 

Giovedì 9 ore 18 in se­
zione centro attivo provin­
ciale. 
ROMA 

Giovedì 9, ore l vira de­
gli Apuli attivo regiona­
le pubblico impiego (sta­
talli, parastato, scuola, fer­
rovieri, post-telegrafonici) 
a1perto a tutte le vanguar­
die. OdG: cont'ratti e ta­
riffe. 
MESTRE 
Attivo 

Giovedì 9 ore 17,30 atti­
vo cittadino Siul caso Mar­
gherito; sindacato PS; go­
verno AndreottL 
NAlPOLI 

Per tuni i compagni che 
si trovano, a Napoli in 
occasione del festival del­
l'Unità, funriona come 
punto di riferimento la 
sezione di Bagnoli, via 
Nuova Bagnoli 634. 

Mercoledì 8 ore 17, nel­
la sez. di Bagnoli riunio­
ne dei compagni che intero 
vengono sulla festa dell'U· 
nità. 

Mercoledì 8, ore 10,30, 
via Stella 125, riunione dei 
compagni interessati alla 
costituzione di una radro 
libera. 

Ci sono probllerni anche 
a-J:ll'Innocenti Santeustachio, 
dove la direzione vorreb­
be diminui-re i macchinari 
e sposta-rli ailila fab.brica di 
Brescia, il che comporte­
relbbe andhe spostamenti 
di uomini, con conseguen­
ze fadlmente irnmaginabi­
Ji. JW.ohe ana Breda Side­
rurgica la direzione ha rin­
negato gli accardi fatti 
sugli organici, con i quali 
si legavano aumenti della 
prO'duzione ad aumenti de­
gli, organici, sotto irr con­
trollo operaio dei reparti. 
Fu una vittoria delll.a lot­
ta operaia, partita auto-

Negli iIDterventi che so­
no . seguiti, specialmente 
in quel-li di Ba~toloz2lÌ det­
l'AlIfa e di Laudini deil sin­
dacato di Sesto, sono e­
mersi due punti su cui, la 
relaZione è apparsa debole 
e s.fasata rilSpetto alla si­
tuazione di olaJS.Se. Il pro­
Mema del governo e del 
rapporto che j,1 movimen­
to sindacale. deve avere 
èon la progettata s·tanga­
ta governativa e i,l probk­
mà deDla SC3lfsa connessio­
ne che esiste in questa 
impoSl1:azione dcila verten­
za fra gii obiietti.vi partico­
lari del"la vertenza azienda­
le e gli obietti vi geneTa!Ili 
dehla vertenza de!lile PPSS. 
In realtà sono facce deil,la 
stessa medaglia, e cioè 
H ropporto fira silIldacato 

Nella «tnibuna aperta» 
del Corriere delila Sera tro­
va spazio oggi Claudio Vi­
talone ohe, menITe non è 
impegnato ne11e brillanti 
operazioni antlÌdroga che 
lo caTatterizzano ha il 
tempo' di J..J.luminarci sui 
modi per dare battaglia 
vincente aI terrorismo p0-
litico. . 

I consigli del giudice ro. 
mano, che non è certo l' 
Uiltimo arrivato negli am­
bienti reaZlÌonar.i di Piaz­
zalle Ciodio, sono, in sintesi 
i'l programma di tutto quel 
settore di magistratura 
che, prendendo a pretesto 
II!! volontà ant.ifascista dhe 
le masse espri·mono nel 
nostro paese, tende a crea­
re strutture di controllo 
che invece proprio contro 
queste maS'Se ~ono dirette. 

Questo pailadino deLla 
lotta alla droga, propone 
di « scientiificizzare le te­
rapie» e addirittura di i­
stituire un vero e proprio 
tri'bunale speciale che si 
dovreHbe occupare del ter­
rorismo: « Assegnare ad 
un unico Ufificio giudIzia­
rio, prescelto tra quelli me­
no oberati di lavoro e a­
deguatamente rinforzato 

negli orgamci e nei ser­
vizi ausiù.iari, il compito 
escll\.lsivo di indagare e 
gil\.ldicare tutti i fatti di 
teProrismo, potrebbe esse­
re una soluzione decisi­
va: ». 

In pratica si trattereb­
be di creaTe un'ennes·ima 
strutture, un altro corpo 
separato, dhe non sarebbe 
altro che la rOcca/forte dei­
l'insabbiarnento metodico, 
e de'l1a più feroce repres­
sione, questa volta inattac.. 
cabile. Rendendosi conto 
della mostruosità di que­
sta a11ferrna2Jione, V.italone 

le cose dimenticate nelle altre puntate 

afferma ohe « ~l rispetto 
del prinCÌ!pio costituziona­
le del giudice naturale non 
ne sarebbe ferito. Si trat­
terebbe, iniiatti, di scelta 
legislativa predetermÌiIlata 
in via generale ed astrat­
ta ». E con ql\.lesto elegante 
frasario, vorrebbe « costi­
tuz..ionalizzare» una stru1-
tura (quella del tribunale 
speciale) dhe nel nostro 
paese è stata propria e ca­
ratteristica del ventennio 
fascista. 

.Molta fiducia dà poi al 
magistrato la « •.. annun­
oiata ristrutturazione dei 

servi2lÌ di siourezza. La se­
rietà degli uomini ohe se 
ne sono fatti garanti (vedi 
SlO, An dreotti , SantiJllo, 
Dana Ohiesa ndr) rende 
credibile che in tale con­
testo non s<rrà dispersa J' 
occasione per ecrn.endare gli 
errori del passato ». E qua­
Ioi sono questi errori? La 
« svista» grazie alla quale 
Freda e Ventura sono ora 
tn vacanza all'llSola dell Gi- · 
gLio, o lo « sbaglio» con il 
quale i reali autori della 
strage den'Ita·licus sono 
ruttora in libertà? No: l' 
errare è «la tradizionale 
antÌ!l1omia dei carpi se­
parati ». Vogliamoci bene , 
quindi, e atifossi.aJffio in 
compagnia, tutti in PeT­
fetto a'CCoroo, senza fasti­
diosi memoriali o noiose 
ri'Picche che vanno a sco­
prire le responsabilità di 
qualohe grosso e intòcca­
bi'le nome. 

Altro gioiello del Sostitu_ 
to procuratore è hl consi­
glio che dà sulle modifi­
cazioni che secondo lui 
andrebbero a.pportate agli 
a'ftt. lO e 26 deI>la Costitu­
zione ohe regolano le nor­
me dell'estradizione per i 
r~fugiati politici: «E' no­
to» afferma Vitalone « che 

Non f~tevi fregare dai caroselli 
Vorrei utilizzare ancora 

un po' di spazio per qual­
che informazione che riten­
go Ìlrn'Portante e che è ri­
masta trascurata nell'ur­
genza di tante cose da di­
-re. Divido queste notizie 
per argomento. 

E' fondarrnenìale che la 
donna ... ada dal medico_ Se 
non vi convince quelJlo del­
la mutua andate altTove 
a10è aIl'I'A.LE.D., e a tutti 
i consultori femministi e 
autogestiti; l'elenco com­
pleto - diviso per cit­
tà, potrete trovarlo 
sul .mensile « Effe », ven­
duto nene princilpali edi­
cole ~n rutlta Italia) 
dove dopo il parto è 
bene rivolgersi . anche 
per gli anticoncezionali. Un 
figlio non è uno scherzo e 
credo sia chiaro che deve 
essere voluto cosciente. 
men~e proprio quando si 
è dIsponibili aH'impegno 
che richiede. 

All'i·nizio della gravidan­
za sono necessarie delle 
analisi delle urine e del 
sangue. L'analisi del fatto­
re RH del sangue deve 
essere fatta anche al fu­
"truro padre. Infatti, se la 
donna è RH-negatiNo (cioè 
non ha nel sangue que­
sto fattore) e l'uomo è 
RH.lpositivo (cioè lo ha) 
la gravidanza deve essere 
seguita costantemente me-

diante analisi del sangue 
per controllare se la don­
na sviluppa anticorpi con­
tro il feto (il bambino in 
fOI'mazione). Questi posso­
no essere tanti da consi­
glhare un ;pa<rto prematuro 
(settimo o ottavo mese) 
per evitare che il baIIlbi­
no ne sia danneggiato o 
muoia, Qppt.rre 'la gravida!l1-
za continua fino al nono 
mese ma si cambia il 
sangue al baIIlbino appe­
na nato. Oppure può non 
succedere niente. 

Comunque ,le analisi van­
no fatte perché molti a­
bor·ti spontanei e molti 
bambini spastici sono do­
vuti proprio e questo. 

Se una donna ha avuto 
aborti spontanei di natu­
ra non accertata, deve te­
nere presente che l'abor­
to spontaneo è anche una 
specie di difesa naturale 
contro nascite di bambini 
malformati. Non imtestar­
ditevi ad a.vere un figlio, 
potreste ,pagare, sia voi 
che lui, un prezzo troppo 
doloroso. 
. Per Roma, rivolgetevi ~l­
l'Istituto di Genetica «Gre­
gorio Mendel» - (è 'Vicino 
al Policlinico) e fatevi di­
re che cosa è consigliato 
«( Istituti di genetica» che 
funzionano sul serio esi­
stono im podhissime città 
d'Italia. Le compagne e i 

compagni farebbero una 
cosa utitlissima a segnala­
re in quali città esistono 
e funzion'ano, in che modo, 
ecc. in modo da avere 
un elenco cOlDlPleto fi­
nalmente). Potreste fm­
vi fare una « mappa crO­
mosonica "_ 

Anche una donna di ol­
tre 30 anni 'Che deci.d.e di 
avere i.l primo figlio do­
vrebbe fare la stessa cOS'a. 
I parti IJaTdivi sono piut­
tosto rischiosi (!l1ascite di 
bambini mongoloidi). 

Come ho già detto, d.u­
rante la gravidanza, con­
trollate l'aumento del pe­
so (10,12 chili come mas­
siomo in 9 meSÌl)_ Non pren­
dete medicine crune aspi­
rine, ca!hn:anti, ecc. Fate­
vi con'sigliare vitamine e 
cure di sostegno per aiu­
tare la formazione del 
bambino e sahvaguardare 
voi. Il ginecologo, in ge­
nere, si. limita aUa visita 
mterna. Per una volta po­
tete rivolgervi ad un «in· 
ternista D ohe vi consiglia 
una buona cura ricosti­
tuente (calcio (vitamina-C, 
estratti epatici, ecc.). Non 
dec~dete medicine da sole. 
Cer.cate di furrnare poco e 
di bere ipOCo caffè e alco­
lici. 

Se il peso aumenta trop­
po potete eliminare per un 
po' il sale dei cibi (in ge: 

nere trattiene i liquidi e 
fa gonfiare). 

Se volete aiutare la vo­
stra ·pelle a sopportare me­
glio la temsione cw è sog­
getta 'per .}'ingrossarsi dell' 
utero esiste una crema che 
costa 'Pochtssimoe di ef­
fetto sicuro, che vi evite­
rà di ridt.wvi un ammasso 
di smagliature. Si chiama 
Lanalina Roberts e costa 
500 me circa. L'effetto è le­
gato aLla costanza. Va mes· 
sa tutti i giorni (magari la 
sera prima di dormiTe) sul 
seno, sUlla .pancia, sui fian­
chi, cioè nei punti di mag­
giore sforzo. Va usata da 
subito peI1Ché poi non ser­
ve ipiù, quando hl danno è 
fatto. 

Va massaggiata legger. 
mente per farla un po' as­
sorbire. PUÒ anche essere 
UIIl modo di coinvolgere il 
vostro cOIllpagno in que­
sto periodo che deve ri­
guardare tutti e due. (Fa­
tevi a~utare a mettere la 
crema, lasciate che segua 
le .modificazioni" del vostro 
corpo. Fategli sentire i 
movimento del baIIlbino 
che, dopo i'l quarto mese, 
si avvertono ch!Ìaramente 
mentre massaggiate la pan­
cia). 

Anche durante l'allatta­
mento, -cl.ividete il bambi­
no con ~l paldre. Se avete 
scelto il poppatoio potre-

ste lasciare al padre il 
compito di una poppata. 
Non vi a'rrendete se dice 
che non è calpa:ce, -che nOTI 
sono cose da uomini. _Ca. 
pirà, se appena prova, di 
perdere UID'esperienza mol­
to importanté che non so­
lo non lo rende meno vi-

rile ma fa di lui un uomo 
diverso, non hl classico p~­
dre che vede -suo figlio solo 
la domenica, mezz'ora alle 
giostre mentre la moglie, 
«finalmente libera ... » sta a 
casa e cucina! Il baJl1lbino 
ha bi6ogno 'Citi due genito­
ri e credo non sia casua-

( Q!S@LAMEN1 
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le che non si possa pro­
creare senza UIIl com'Pagno_ 

Fate assolutamente al 
bambino la vaccinazione 
amtipoHo. E' obbligatoria, 
ma non cercate di evitar­
la. (Al terzo mese). 

Molti medici e pediatri 
non hanno fatto ai Iloro fi­
gLi l'antivaiolosa. Riflette­
te e fatevi consigliare. E­
ventualmente date al baIIl­
bino gromna~obuline. 

Non fatevi fregare dai 
Caroselli convincendovi 
che gli omogeneizzati sia­
no un toccasano. I bambi­
ni SODO grossi, questo sì, 
ma perché gonfi. Non Il 
usate mai e ri'Sparmierete 
un danno e molti soldi. 
Fate un brodo vegetale con 
tutte ile veroure e. frulla­
tele se avete il frullatore, 
se no passatele a mano 
col ;passaverdure (o passa· 
pomodoro). A'ggiungete caro 
ne, fegato, uovo o quella 
che preferi.te cotti al vapo­
re. (Mettete a bolilire una 
pentola. con un po' d'ac­
qua, mettete sopra la pen­
tola un :piatto con la car 
ne battuta col coltello a 
casa, non compra te il ma­
cinato che è un cumuJo di 
grasso, e in 'Pochi minuti 
è pronta. Poi · la mettete 
nella minestra). Il brodo 
vegetale fatelo tutti i gior. 
ni, se no perde gran par­
te delle propI'ietà nutritive. ' 

gli accordi tra Stato si 
fondano sl1I1a reoilprocità 
degli impegni che ciascuno 
assurrie e mantiene verso 
l'altro. Ne discende l'i.m­
possi'bilità di ottenere da­
gli altri Paesi quell'a,iuto 
che noi' negheremmo per 
~a repressione al terrori­
smo». Quindi, se noi vo­
gliamo che Saccucci sia 
estradato d:ad:l'Ar.gentina, 
rispediamo in quel «re­
gno d·i Cristo» (vedi Le­
febvre) i profughi che so­
no in Ita1ia, e in fondo, 
anohe se lì i goriHa al po­
tere li mas'sacI'aDO, sono 
solo terroristi. 

D'aIltronde Vitalone, tan­
to dice tanto fà: si è in­
,ratti specializzato nella 
« lotta al~a droga» su tut, 
to j,} terri tori o nazionale. 
Dopo l'allucinante spedi­
zione punit~va da lui ordi­
nata al TufeHo, tesa esc1u­
sivamen te a stroncare il 
lavoro ohe i compagni del 
Centro di CUiltura Popola­
re stanno vacerrdo, con 
buoni risultati, per il recu­
pero degli eroinomani, i'l 
magisITato si è precipita­
to a Brescia per un'altra 
retata, dhe un articolo del 
Corriere vuole estrema­
mente positiva, e nella 

Il bambino cresce beni-ssi­
mo. 

Nel periodo dello sve?Za­
mento, quando iniziate il 
latte di mucca, prendete 
il latte selezionato, cos-ta 
poco di più ed è il mi­
gliore. Non lo bollite, se 
no ipeI'de ruttri i grassi. 
(A meno che i,1 pediatra 
non vi consigli un latte 
magro perohé il bambino 
ha dei ·problemi). 

Anche :per la frutta non 
ho man capita perché si 
debba comprare in farnna­
cia l'omogeneizzato quan­
do c'è la frutta fres'Ca che 
fa meglio_ A'bÌltuate rl bam- . 
bino a digerire bene, o ve 
lo troverete a 3 anni che 
continua a poter mangiare 
solo omogeneizzati. 

Se avete scelto l'aHatta­
mento al seno ('Più com,pli­
cato, più -lungo, bilSogna 
sempre !pesare il bambino 
'Per vedere 'se ha mangia­
to, più esdus1vo nei con­
fronti" del padre che non 
potrebbe aiutarvi nemme­
no se volesse) ricordatevi, 
nonostante trutte le scioc­
cheze che vi dicono: allat­
tare non vuoI dire, assolu­
tamente, non restare di 
nuovo incinta. Anche se l' 
allattamento è «pulito », 

. cioè senza mestruazione, 
si ,possono essere verifica· 
te delle ovula1lÌoni (cioè 
siete fertili). Lo sconvolgl­
mento oomona.le che segue 
una gravidanza gioca mol 
ti scheTzi. In molti casi il 
rapparto sessuale può sca­
tenare l'ovUlazione e rima­
nete di nuovo incinte. Dal 
momento che, fin quando 
non si nistabilizza il ciolo 
regolare, non potete pren­
dere {a pi~lo1.a e il diafram­
ma è meglio evitarlo per 
lasciare l'utero libero di 

quale avrebbe « incastra­
to» gente importante del 
gi,ro e legata ad ambienti 
di destra . Con un governo 
ohe si regge sulle asten­
s-ioni, è anohe naturale 
che per quanto reazionaTi, 
qualChe paravento a sini­
stra bisogna anche crear­
selo. Il progetto di VitalO­
ne è già accarezzato da 
tempo dalla DC e ha tro­
vato una anticipazione 
con la circa1are Siotta ohe 
voleva istituire tutta una 
serie di tri!bunali specializ­
zati in vari settori . Il « sug­
ger1mento» del magistTa­
to suona come una prova 
d'assaggio del governo per 
una ristrutturazione in 
questo senso dopo queila 
della PS e dell'Ant-iterro­
rismo. 

Dopo i commenti di 
Trombadori sulla lotta an­
tifascita del Giglio, i con~ 
sigli di Vitalone per isti­
tuire metodi degni dell'at­
tuale stato di cose della 
Germania Federale, dove 
comunista è sinonimo di 
perseguitato, ma dove la 
lotta ({ al terrorismo» si 
serve proprio di simili 
meZZ'i, trovano spazio sul­
le ospirali colonne dell Cor­
riere della Sera. 

r1prendersi, usate il preser­
vativo. (Sarà anliipatico ma 
è meglio di un aborto o 
di ,un'altra g·raVlidanza a 
uno-due mesi dalla prima). 

All'asilo vedo spesso i 
bambIni che portano nel 
cestino la bottiglietta del 
su-cco di frutta. In quelle 
bottigliette c'è, quasi total­
mente, zucca gialla. E' pre­
visto, per legge, che ci deb­
bano essere V'itamine ma 
(fatta la legge, trovato l' 
inganno) non ÌiIl che quan­
tità per cui chi le produ­
ce può usare un grammo 
di vitamine per cento bot­
t~g)jette! 

Torno alla frutta fresca. 
Comprate 2 arance spreme 
tele e mettete le nella bot­
tiglietta (vuota!). Questo è 
succo di frutta! Vi coste­
rà meno e 'Per vostro fi­
glio sarà mdlto meglio. 
(Potete farlo con qualun­
que frutto). 

Quando vostro figlio ke­
quenta la scuola elennenta­
re se volte affrontare una 
spesa per comprargli un' 
enciclopedia, «lo e gli al­
tri» è la migldore (ed. La 
Ruota) perché racconta le 
cose da un punto di vasta 
che non è quello del pa­
drone_ 

Concludo a questo punto 
ripetendo che ho sacrifica­
to l a « scien tifici tà» aJJa 
chiarezza, che dalle «teo­
rie» ho sempre estratto 
solo quanto vari anni di 
prassi, mi hanno permesso 
di verificare. 

Altre informazioni, pure 
necessarie, sono da riman­
dare alle richieste, ai sug­
gerimenti, agII interventi 
delle compagne e dei com­
pagni. 

(9 - fine) 
M_Z. 



4 - LOTIA CONTINUA Memo,ledì '8 'Se1:tembre nm+ 
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I sol~ati vogliono tornare a lavorare~ subito e · n massa, in Friul~' 
La bozza di proposta di ' lavoro del Coordi:namerito de,i soldati democratìci ~~~::!I:n~e~i l~~~:~ -~~~. de~~~:.tkie~I~t~~!~~~SE 

da stessa quantità di mez.. della situazione propont . h d··· I . zi e persone irmpiegate nei che si: va'da ad aprire que 

di Ud:ine C 'e viene iscussa In questi giorni nel e caserme e nel paesI giorni successi~i a:l sisma; ~~a bs~t~~gl~ '~:!t~ieec~19 
3) di aprire un confron- .perte sul rnroblema de', 

Udine, 4 'settembre 1976 
A 4 mesi di distanza dal 

'Sisma del 6 .maggio, la si­
tuazione me1le zone colpi­
te s! tpresen ta ancora oggi 

·con connota7JÌoni presso­
ché iJCientiche a quel.Je de­
ter-minate dal terremo· 
to. ( ... ) 

L'avvicinarsi della sta­
gione i,nvernaJe pone que­
sti 'Problemi in maniera 
estrema!lIlente drammatica 
e in molti casi l'unica aJ­
ternauiva ,passibile per là 
gente friulana è mOI1in! di 
freddo sotto le tende o 
prendere la strada dell' 
emigrazione. ( ... ) 

A questo stato di cose 
!pUò essere posto r.imedib 
solamente con il reimpie.. 
go massiccio di tutte le 
strutture militari. C ... ) 

Il pI1Ì'mo intervento ur­
gente '(Ìav·rebbe contri'b.ui're 
a risolvere in tempi brevi 
il problema delle abitazio-

. ni per l'inverno per cui 
proponiarmo l'impiego di 
uomini e mezzi militari per 
la costruzione delle barac­
che, !per la riattivazione 
dei servizi essenziali (ac­
qua, luce gas) ancora man-

I canti in molte situazioni, 
per l'opera di risanamento 
degli edifici lesionati anco­
ra abitabili. 

Questo ti.po di .interven­
to -urgente 'Potrebbe servi­
re anche a coprire iI vuo­
to che Ja ceslSazione dell' 
untervento volontario orea 
a breve scadenza. L'esem­
pio più evildente in questo 
senso è la p.rossima chiu­
~ura dei cam'Pi ANA, le cui 

strutture potroobero .LIn­
mediataJffiem.te essere uti­
lizzate da reparti miH tari. 

Mtri contdbuti immedia­
ti per rendere più organi­
co l'intervento militare a fa­
vore dei ter.remotati'Pòtreb­
bero essere l'impiego deì 
mezzi militari peri traspor­
ti C ... ) l'ifunpiego delle strut­
ture mobili e del persona­
le specializzato per i pro­
blemi di ordine sanitario 
e l'uso dei cucinieri mili. 
tari .per la rÌJstI'uttJU:raa:io­
ne e il perfezionamento 
delle mense già esistenti. 

Più m generade sarebbe 
poss.rbi.le la formazione di 
squadre specializzate che 
valendosi de1l'esperienza 
,professionale dei soldati di 
Jeva contritbuisca al lavoro 
concreto di ricostruzione Ce-

lettricisti, muratori, caro 
pentieri, ecc.). 

Questo tiipO . di interven­
to è ancora più necessa­
rio se si ti:ene conto della 
queStione della mancanza 
di mano d'QPera in Friu­
'li da una 'Parte' e del co­
sto della mano d'Qpera mi­
litare da:J.l'altn. II costo 
di questa ultima è già 
completa:mente sopportato 
dai contribuenti attraverso 
le ÌànIp{lIste e grava aIIlcor 
di più 'SUl Friul'Ì che lo 
paga con l'onere delle ser­
vitù militari. Questo costo, 
già cO'ffiipletamente .pagato, 
è 1a:sciato inattivo e le po­
palazioni terremotate so­
no costrette a proourarsi 
la mano d'opera a prezzi 
di meJ:1Cato, quantdo riesco­
no a trovada. 

Inoltre con l'ilnpiego 
della mano td'QPera mÌ'l-ita­
re si contribUIrebbe a e­
vitare ogrn hpo di specu­
lazione privata sulle spal­
le dei terremotati.. Tenen­
do conto che già aLl'inter­
no deHe casenrne sono in 
for.mazione squadre di mi­
Litari che vogliono da su­
bito . dare il loro contribu­
to aDa ricostruzione, e-

. sprirrniamo la necessità che 
a queste ,persone venga ri­
conoSlCiuto tale diritto e 
ohe vengano messi a loro 
disposizione mezzi di tra· 
sporto e stnunenti di la­
voro da parte dei comandi 
mIDtarl di caserma e di 
« divisione ». 

Questa !pUò essere una 
pri.ma forma di' impiego 
delle forze al'mate, tutta-

via riteniamo che la solu­
zione dei problemi che cI 
troviamo di fronte .possa · 
essere trova ta so-lo con l' 
impiego massiccio delle 
s.trutture militari, ÌIIlver­
teOOo così la logica che 
ha portato al quasi com­
pleto ritiro delle FF,AA_, 
dalle zone terremotate. De­
ve essere chiaro anche che 
su questo programma non 
esiste da l1arte del pote­
re politico e de:lle gerar· 
chie miti tari alcuna dispo­
nibi,Jità immediata. L'uni· 
co strumento ohe garanti­
s'ca la realIi,zza2lÌone di que­
ste nostre proposte è la 
mobilitazione delle forze 
popolari e del movimento 
dei soldati che dovrà e­
sprimersi su questo terre­
no. 

Per questo 
che: 

to serrato con le Com mis- 'J" 

sioni PaTlamentari in par- reimpiego dei militari Q 
propooiamo ticolar mddo con quel.Ja cui una da tenersi neces 

della Difesa - che visite- sariamente atd Udine (ciI 
tà che deve essere coin 

ranno 'pl Foriuli - per im- volta di nuovo in futte It 
1) si v~a alla . costitu· 

zione di un onganismo uni· 
tal'io fornnato dalle oI1ga­
nizzazioni di base dei ter­
remQtati e da.!. MovÌ!rnento 
dei soldati democratici, ca­
pace di progr.ammare e di 
gesti.re una campagna geo 
nerale per il reÌ!rIllpiego dei 
rnilli tari nelle zone terre­
motate, e catpace anohe di 
articdlare in maniera orga­
nica una 'Propasta di lavo­
'l'O dei militari secondo le 
esigenze real'i e la direzio­
ne politica popolare; 

2) che partendo dai biso­
gni dei paesi si impegnino 
i Comuni a rischiedere al­
le caserme e ai comandi 
delle ({ Di,visioni », la do­
tazione di squadre s.pecia-

. porre la sospensione delle 
inutili e dispendiose eser- sue stf1utture popolari) 
citazioni {che si dovrebbe- Queste serie di iniziativt 
ro tenere in altre regioni .devono essere !'inizio d 
italiane) e quindi l'utiliz- un grande movimento uni 
zazione delle FF.AA.' nelle tario e di massa_ c. .. ) 
zone terremotate. Su questi temi i-1 Mo 

E, a partire da quesÌQ, 
imporre la riailscussione 
degliobietti,vi che sono 
contenuti nelle propaste 
del coordinamento delle 
tendopol'Ì che vanno dalla 
ddefinizione del!le Servitù 
militari, all'esonero per 4 
anni dal servizio eli leva 
dei> giovani dei paesi ter­
remotati, obiettivi fatti 
propri .anche da·1 movimen· 
to dei soldati. 

vimento dei sol'dati demo 
oratìci vuoI a'Prire - con 
temporaneamente a'lla bat. Le 
talglia immed1ata - un am I 
pio dilbattito tTa la gente, 
i sinqaJCati, le forze poli. __ 
tk:he 'per fa'r sì che l'obiet. 
tivo della sospensione del 
le esercitazioni e del reim 
piego in Friuli delle FF, 2 
AA. td4venti un problema 
di interesse generale. ­
Coordinamento soldati de 
mocratici di Udine 

-----------------~----------------~--------------------------~------------------------------------------C, 
SEVESO: vog:liono na\scondere la verità sulla 

morte di Maria perchè hann·o paura 
MI,LANO, 7 - Sul caso 

di Maria Chinni, la giova­
ne donna ventitreenne mOro 
ta quattro giorni fa a De­
sio per avere ingerito so­
stanze velenose in un ten· 
tativo di aborto, si affan- . 
nano oggi i giornali padro­
nali. Si tenta di coprire la 
verità per impedire che in­
torno alla morte di Maria 
si organizzino le donne di 
Seveso e che vengano sma­
scherati l'atteggiamento 
criminale dei padroni de­
mocristiani dell'ospedale 
di Desio e le responsabili­
tà (non solo morali) di ohi 
contro le donne incinte ha 
scatenato una crociata. 
Portabandiera, come al so­
lito, è il "Corriere della 
Sera". Il giornale accoglie 
la tesi del prof. Ritucci 

(che ha effettuato l'aùto­
psia) e scrive a chiare let­
tere: ({ Non è morta nel 
tentativo di procurar si 
clandestinamente un abor. 
to ... Il feto è risultato per­
fetto. Molto probabilmente 
la Chinni è morta per una 
grave forma di infezione ». 
Sullo stesso tenore gli altri 
giornali: c'è chi parla dì 
una ({ fulminante malattia 
del sangue, mai prima riv~ 
latasi », chi di ({ shock set­
tico» come il "Giornale". 
Solo il "Giorno" parla: di 
un possibile « aborto ohi­
mico ». Ora non occorre 
essere primari di ginecolo­
gia per saI;ere che in mol­
tissimi casi le donne che 
vogliono abortire clandesti­
namente non usano stru­
menti metallici ma decotti, 

Sottoscri'z,ione 
per il giornale 

Periodo 1-9/30-9 
Sede di PISA 
(Segue lista) 137.000. 
Sede di PESARO 

Raccolti dai compagni 
di Monteporzio , nelle Mm-­
che 52500. 
Sede di LIVORNO-GROS­
SETO 

Sez. Grosseto: Emico 
10.000, Adriana 5.000, Ro­
berto 10.000. 

Sez. Roccatederighi: 25 
mila. 
Sede di IMOLA 

~a'Ccolti al matrimonio 
di Carlo e Maria 60.000. 
Sede di VARBSE 

(Segue lista) 40.000. 
Sede di BOLZANO 

Sez. Merano 80.000. 
Sede di FIRENZE 

Nucleo Lippi militanti e 
simpatizl:anti: A n d r e a, 
Panza, Capellacci, Lalle, 
Pasquale, Ago, Roberto, 
Mass.imo, Stefano, Emilio, 
Iaze, Vinicio 10.000. 
Sede di FROSINONE 

Un giellista 10.000, Gioac­
chino G. 5.700, Virginio 
2.300. 

Sez. Amaseno: Hongar 
2.000. 
Sede di BARI 

Sez. Barletta: raccolti 
dai compagni 16.500. 
Sede di SIRACUSA 

Sez. Gasparazzo 50.000. 
Sede di S. BBNEDETTO 

Raccolti dai compagrii 
25.000. 
Sede di VENEZIA 

Sez, Mestre: Mariella e 
Silvano 100.000, un com­
I>agno 1.000, Lia 10.000, 
Barbara 5.000 Nonna di 
Susi 1.500, Carlo di Mar­
ghera 2.000, dai compagni 
del collettivo di Cà ·Emi­
liani per il giornale 13.100, 
Gianfranco J. 10.000. 

Sez. Chioggia: 60.000. 
Sez. Noale Scorzé: An­

gelo 10.000, Cesare 5.000, 
Andrea 5.000, Mauro 5.000, 
Paola 3.000, Gigio 3.000, 
Checchin 2.000, Roberta 
500, Benetello 500, Checco 

. 700. 
Sede di LECCE 

Sez. Città: 50.000. 
Sede di CATANZARO 

Isa 50.000. 
Sede di ROMA 

Sez. S . Basilio: Luciana 
6.000, Sara 500, un giova· 
ne 1.000, Carmelo 5.000, 
Franca 500, Agata 500, LeQ· 
l).ardo 10.000. 

Sez. Magliana: Operai 
SIP di S. Maria in via: 
Paolo 500, Francesco 1.000, 
Carlo 1.000, Sandokan 
500, Franco 500, Barone 
1.000, Otto 500, Aldo 1.000, 
Salvatore 500, Gigi 500, 
Raminez 500, Silvio 500, 
Fernando SOO, Mimmo 
500, Aldo 500, Tatò 500, 
Felipe 500, Roberto 500, 
Gianni 500, Roberto 500. . 
Sede di P ADOV A 

Sandra 1.000, Stefano 
10.000, raccolti alla Gran 
Guardia 17.850, Mario 500, 
Girumi del Girardi 1.000, 
un pid di Bassano 1.000, 
Mino 3.000, Giacomo 2.500, 
Beppe 500, Massimo 1.500. 
Sede di RIMINI 

Leone 20.000, Ross'ano 
1.000. 

. Se~. Bellariv.a Lagomag­
giQ: F'ranco 5.000, Faina 
1.000, Ipa 10.000. 

Sez. Borgo: Mariano 
1.000. 

. Sez. T. Micchiché Ina 
case: Paola 5.000, Mauri­
zio 2.000, Arnaldo geome­
tra coop. prefab'hriczione 
5.500, Oscar 3.000. 
VERSILIA . 

Sez. Viareggio: 5.000, i 
compagni 17.000. 
EMIGRAZIONE 

Compagni tinglesi 14.000, 
trov·a ti fuori dalla sezione 
Tufello 1.000. 
Sede di NAPOLI 

Nudeo di Pollena ' Troc­
chia: i militanti 16.500, 
Sergio 10.000, Il re 500, 
Vincenzo PCI 500, Tonino 
L. 1.000, ICP 950, Salvato 
re e Tonino 500, Nino 500, 
Giordano e Mollo 1.000, 
Pasquale 550. 

Sez. CentlTo : Gabriella 
2.000, lsa 5.000, Stefano 5 
mila. 

Sez. S. Giov.anni Italtra­
fo: Eduardo 2.000. 

Sez. Pomigliano d'Arco 
Alfa Sud: Alfonso 6.000. 

Sez. S. Lorenzo: Maria 
Grazia 2.000, Giovanni 
1.500. 

Sez. .Portici: .Lavoratrici 
Pennese 5.000, dalla sezio­
ne 25.000. 

Sez. Stella: Compa'gno 
edile 3.000, Nunziatina re 
mì.Ja. 

Sez. Pozzuoli: dalla se­
zione 10.000, Enzo delfa 
Selenia 5.000, Lello della 
Selenia 10.000, Argia 5.000. 

Sez. S . Martino (Valle 
Caudina), i compagni 20 
mila. 

Sez. TQrre Annunziata: 
Geppetto 10.000, Ciccio 
1.000, Peppe bar 1.000, An­
drea operaio 500, Sandra 
Alfa Sud 1.000, Lorenzo 5 
mila, Matteo 5.000, due 
gelatari 1.000, Mario Alfa 
Sud 500, Alfonso 500, un 
W.UU. ' 1.000, Franco 50Q, 
Neno e un compagno .mil­
le, Aniello Deriver 1.000 i 
Ciro battilamiere 2.500, E­
ni:chetta Lo Cigno 1.500, A. 
Russo 1.000, Assessore De 
CarLuccio PCI 2.000, LUIpi­
cino PCI 1.000, il sindaco 
1.000, Carotenuto asses. 
PS-I 1.000, Giampiero 500, 
Cesira 1.000, Discoteca di 
-Giovanni 3.000, Frances~o 
PSI 5.000, Augusto 1500, 
raccolti da Luisa 15.000, 
Andrea 500, Peppe preca­
rio 3.000, Vincenzo Andrea 
« Fricchi» 1.000, Michele 
1.000, V<i:ttoria 500, Vino 
cenzo 500, Oalivò 1.000, 
Elia 5.000, Tntonio e Te, 
resa 5.000, Avitabile Dal· 
mine 2.000. 
Contributi individuali: 

Leone di Casalbruciato 
Roma 5.000, Bruno P. - Ro­
ma 5.000, Edy 'P. - Milano 
15.000, Angelo 'Bufalo - Ro· 
ma 30.000. 
Totale 
Totale prec. 

Tot'ale comp. 

1.423.650 
9.383.790 

10.807.440 

veleni. E Maria è morta in­
tossicata. 

I sanitari dell'ospedale di 
Desio, antiabortisti, che 
purtroppo 'oggi lavorano 
per conto del consorzio sa­
nitario nel consultorio ' fa­
miliare, ieri erano preoccu­
pati unicamente di mini­
mizzare la 'Portata della 
morte delIa donna e di as­
sicurare la moralità cleri. 

. cale sbandierando !'integri­
tà di quel feto. Ma !'ipo­
tesi dell'aborto clandesti­
no è convalidata dal fatto 
che Maria aveva rifiutato 
il ricovero giovedì, nono­
stante che stesse già male 
e che il medico glielo a­
vesse consigliato. Maria é 
arrivata all'ospedale di De­
sio venerdì, con una grave 
pmorragia in corso e già 
in coma: come succede a 
tutte le donne che aborti­
scono clandestinamente e 
i;:he temono le conseguenze 
legali del ricovero in ospe­
dale. Si è . saputQ anche che 
il marito di Maria non è 
in buona salute, e che la 
donna mandava avanti la 
famiglia con il suo lavoro. 
Alle preoccupazioni per gli 
effetti della diossina po­
trebbero essersi aggiunte 
quelle per le c01idizioni e~ 
cono miche, per la difficoltà 
di provvedere a tre figli e · 
di continuare il lavoro. Più 
si scava in questa doloro-

sa vicenda, -più viene fuori 
l'oppressione della donna e 
lo spaventoso moralismo 
delle autorità sanitarie. 

Maria 'non si era rivolta 
ai consultori, né ' a Seveso 
né a DesiQ. Però finora so­
no molto poohe le donne 
the. sono andate ai consul­
~ori, sia perché sono mal 
pubblicizzati, sia per il pe­
so dei pregiudizi e della 
campagna antiaborto, sia 
perché le donne non hanno · 
nessuna reale garanzia, una 
volta che hanno fatto co­
noscere la propria gravi­
danza a una struttura pub­
blica come . il consultorio, 
di poter abortire libera­
mente. Per renderci conto 
della situazione, siamo sta­
ti ieri pomeriggio al con­
sultorio di Desio, aperto 
dentro l'ospedale. La famo­
sa commissione, oggetto di 
tante polemiche, è formata 
dal primario di ginecologia, 
noto antiabortista, che d~. 
ve scegliersi due collabora· 
tori. Tutti i ginecologi che 
lavorano nel consultorio 
sono pure antiabortisti: ad­
dirittura per «ragioni mo­
rali », si rifiutano di con­
sigliare e di applicare la 
spirale alle donne delle 
zone 'Più direttamente col_o 
pite dalla «nube tossica », 
sostenendo cioè che la spi­
rale procura un mini abor­
to mensile! Alle donne che 
si recano all'os'Pedale di 

Desio per farsi visitare, 
tutte visibilmente preoc'Cu­
pate per la salute del mi­
scituro, si limitano a fare 
una visita ginecologica per 
appurare che la gravidanza 
sia normale, si informano 
sommariamente sulla per­
manenza nelle zone inqui­
nate, e le mettono pratica­
mente alla porta con un 
«tutto bene signora, torni 
tra un mese ». Poohe don­
ne sono in grado di far 
valere la loro volontà, il 
medico ha una sua auto· 
rità, ma le donne si ten­
gono la paura. 

_Ieri pomeriggio ci sono 
volute estenuanti trattati­
ve, pressioni, interventi de­
gli operatori democratici 
del consultorio, per far ri­
coverare due donne la cui 
volontà di abortire era 
fuori discussione. Ora so­
no ricoverate «per accer· 
tamenti ». La presenza di 
alcune donne nel consulto· 
rio le ha aiutate a soste­
nere i loro diritti, a non 
farsi spaventare dal medi­
co, dalle chiacchiere sulla 
illegalità e immoralità di 
quanto stanno facendo, dal­
le esitazioni di alcuni ma­
riti, a superare il proble· 
ma dei figli che restano a 
casa soli durante il loro 
ricovero. Ma c'è ancora un 
muro di difficoltà da bat­
tere. 

Prosegue la discussione 
al coordinamento, Fiat 

TOR;INO, 7 - E' pro­
seguita '1el.'la giornata di 
ieri la riunione dei due­
cento delegati che compon­
gono · il coordinamento 
FIAT che si concluderà 
neilla serata. 

Lunedì pomeriggio. gli 
interventi sono snati ov­
viamente sui grandi temi 
e sull~e s'Celte ohe ha di 
fronte il sindacato, in pri­
mo . luogo se mettere o 
meno nellJa piattaforma il 
problema dell'organizzazio­
ne de'l lavoro. Pur con va­
rie sfurnat'lllTe sono emer­
Se due posizioni; da una 
parte (sopratliut1:o la FIM) 
si chiede che inquadra,men­
to unico, ricomposizione 
mansioni ecc., non venga­
no inseriti nella piattafor­
ma e contrattati invece a 
Ji.vcllo di ofificina, di re-

. parto di stalbilimento, ac­
centuando i'l rudl.o di m­
tervento e di gestione del­
la lotta dei deilegati e dei 
consigli, daWaltra parte si 
vuole inserire la organiz­
zazione del lavoro nella 

piattafomna per avere una 
gestione più centralizzata, 
«un quadro di riferimen­
to» in oui i,nserire i temi 
cari al PCI della produt­
tività, ecc. 

Con sohier3Jillenti grosso 
modo ana!loghi, si è ac­
cennata una diversità di 
impostazione per quanto 
riguarda non tanto la ci­
fra da nidhiedere come au­
mento salà,ria1e, ma le vo­
ei su cui richiedere que­
sto aumento. Da una par­
te si punta a due o tre 
voci Cquattoooicesima men. 
sÌllità, premio di produ­
z.jone mensile) su cui fare 
convergere ogni aumento, 
dall'altra si insiste sU!! te­
ma della «qualità» degli 
aumenti sallariali da ot· 
tenere mediante perequa: 
zione ecc. In quasi tutti 
gli interventi è stato sot· 
tolineato lo stretto colle­
gamento esistente tra ci­
f.ra delil'aumento da richie­
dere e politica economica 
del ' governo Andreotti. Un 
delegato della Lancia' di 

TOR:INO Fiat - Domani il processo 
per la riassunzione 

del compagno PietroConcas 
TORINO, 7 - Giovedì 

{Ila ttina !.Si terrà il 'Proces­
so per il licenziamento del 
cOmlpagno Pietro Concas, 
00 cui la ,Fiat ha tentato 
di Sibarazz,arsi durante le 
ultirne lotte cont.raHuali. 

Il compagno Pietro, avan­
guardia degli operai di Ri­
valta, era stato accusato di 
aver partecipato ad un coro 
teo interno durante il qua­
le caJpi e guardioni 'Fiat e­
rano stati duramente ra­
mazzati e !Cacciati dalle of­
ficine. Nel !febbraio de'l '76, 
si avvicinava la svolta nel­
la lotta contrattuale e creo 
sceva a Ri'Valta una duris­
sima mobilitazione contro 
la mobilità interna ed in­
teraziendale, mentre i com­
pagni di Lotta Continua 
erano impegnati anche a 
sostenere un duro scontro 
con il sindacato che ' ten­
tava di far ,passare il cri-

terio della rotazione, del­
la ricomposizione delle 
mansioni, ecc. Ci -sono mol­
ti operai e delegati pronti 
a 'testimomare che 'Pietro 
Concas non è responsabi­
le di quanto gli viene at­
tribuito e ché il suo licen­
ziamento fu un atto di rap­
presaglia per intimidire 
tutti gli operai in 'lotta per 
il contratto. Infatti! nei 
giorni successivi il com· 
pagno fu più volte rilporta­
to in fabbrica tdagli operai 
che capirono come quel li­
cenziamento fosse un at­
tacco alla loro organizza' 
zione nelle ·officine. 

I compagni garantiscano 
la massima parteciJpazione 
al processo che si svolgerà 
in pretura, sezione del la­
voro, via Corte di Aippe110 
1, dinanzi al pretore De­
naro. 

Bolzano sintetizzava que­
sta impostazione presente 

. in modo generalizzato, di· 
cendo «non mi sento dJi 
presentare alcuna piatta­
fornna agIi operai senza 
dire nulla contro il pro­
gralInma antioperaio di 
Andreotti ». 

Il prdblema del gover­
no e della sua politioa 
è stato affrontato in qua­
si tutti gli in terven ti·; le 
critiche sono state parti­
colarmente aspre verso la 
riproposizione della politi­
ca dei due tem'Pi, anzi., co­
me ha detto Vito Milano, 
operatore di Mirafiori, <<la 
politica di rifare di nuo­
vo il primo tempo» ridi­
colizzando tutti i di,scor· 
si sll'Ì: sacrifici ecc. Dure 
critiche ' ha ricevuto anche 
il progettto del 6x6, spe· 
de da un delegato di 
Termoli che ha messo in 
discussione che il 6x6 vo­
glia dire aumento dell'oc­
cupazione. E' presente or­
mai in tutti i delegati ti.l 
fatto che si può in questo 
momento verificare con­
cretamente la possibilità 
di richiedere massicce as­
sunzioni: non esiste solo 
i.J problema dlÌ andare a 
richiedere nuovi posti di 
lavoro al sud, ·ma anche 
di ottenere subito migliaia 
di assunzioni a Torino, nel 
settore auto. In questo 
discorso è spuntata a trat­
ti anche l'esigenza di por· 
re il problema di un mo­
vimento di riferimento di 
disoccupati organizzati co· 
me mezzo di controllo po­
litico sulle assunzioni Fiat, 
riuscendo quindi a fare 
anohe un discOI1So su11a 
qua1ità delle assunzioni 
con particolare ri-ferimen­
to alle donne e ai giova-
ni. 

L'autocritica sul tipo di 
politica seguita nei con· 
fronti degli investimenti è 
stata generalizzata e non 
priva di spunti interessan­
ti e luddi: si sente la 
necessità per esempio nel 
sud di coinvolgere in 
qualche modo le masse 
in iniziative di lotta e di 
controllo sui risultati rag· 
giuntÌ in sede di accordi·. 

FARGAS 
cessari aMa com'Pera dello 
stabili-mento, SIi prevedono 
investimenti per altri 4-5 
mil'ialldi, ,per garantiJ'e un 
ulteriore svilluppo delila 
fa.Jybritca. Il piano di ri­
strutliurazione prevede la 
costruzione d>i. una fabbri­
ca nuova accanto al vec· 
chio stabiliimento, il riarmo 
mO!dernamento degli imo 
pianti e anche assunzioni. 
La prodùziOille sarà amo 
pliata: si passerà a co­
struire anche 'sca~dabagni, 
catdaie oltre alIe stufe e 
a>Ì fornelli che si costruì­
s'Cono ora. Tutto CÌ'ò au· 
menterà notevolmente ti 
mercato della fabbrica. An.' 
che i salari SIUIbiranno un ' 
l,ieve aU!lTlento. 

DALLA PRIMA PAGINA 
buon grado andare a lavo· 
rare in fonderia ad Arese? 
Preferirà certamente fare 
mille lavori precari. Ma 
questa non è una novità di 
oggi e d'altra parte nem­
meno l'Alfa li assumereb­
be ». 

Il dato dell'invecchia­
qJ.ento degli operai dell'Al­
fa è reale; chi vede l'usci­
ta dai cancelli dell'Alfa ri­
mane colpito dalla differen­
za d\. età della massa de­
gli operai rispetto al 1969-
1970. Tuttavia tu parlavi di 
obiettivi, anche specifici, 
della propaganda della di-
rezione. .-

Vasto, ancora licenziato 
per rappresaglià nel 1974; 
alla testa della riscossa an: 
tidemocristiana in Abruz­
zo, esempio per la lotta o· 
peraia in tutta la regione. 
Prima militante - fin da­
gli anni cinquanta - nel 
PCI, poi in un lavoro co· 
mune con i compagni di 
Lotta Continua. Questo era 
Benito Vitarelli, la sua lot­
ta non verrà mai dimenti­
cata. I 'funerali, si svolge­
ranno nei prossimi giorni 
a Taranto, sua oittà di ori­
gine. 

LIBANO 
moltiplicarsi di pressioni, 
ingerenze ed interventi tesi 
ad acutizzare ogni tensio­
ne tra stati e popoli sino 
alla guerra. Immediata­
mente il pericolo più grave 
si profila riguardo a Cipro 
ed all'Egeo, con la minac­
cia di una ulteriore sparti­
zione e forse guerra a regia 
imperialista; ma il ricatto 
si fa sentire anche rispetto 
all'Italia (vedi vertice di 
Porto Rico) , alla Spagna, 
alla Jugoslavia. Sotto que-

Israele e nei territori 0C­
cupati. 

6) Azione per una solu· a 
zione dei problemi del Me 
dio Oriente nel quadrO' dl 
una prospettiva mediterra· . 
nea di autonomia e di pa. Chi 
ce; lotta quindi contro la sfo 
presenza e le ingerenie de ne 
gli USA e dell'URSS. . 

7) Azione perché il go. re, 
verno si adoperi in . tutte 
le sedi internazionali COn- A 
tro i pericoli di guerra nel md 
Mediterraneo, anche nel tos 
senso dei 'punti sopraindl. inil 
cati; nell'immediato, chie- an( 
dendo il ritiro delle truppe ma 
siriane; rifiutando rigida· ro 
mente di permettere che nro 
l'Italia sia comunqu~ usa· si 
ta come base per interven· m(J 
ti e pressioni nel Medio Q. no, 
riente, ed infine ricono. me 
scendo immèdiatamente l' m~ 
OLP. zo 

In base a questi orien- mi 
tamenti, il Comitato rivol· l 
ge a tutte le forze politl- val 
che e. sociali, alle donne, ai fe( 
lavoratori, agli studenti, ai to 
soldati, perché sviluppino qu 
questa mobilitazione dl ' pi( 
mas,sa, anche con la forma. s~ 
none di comitati di inizia. tri 
tiva e con azioni diverse un 
di solidarietà politica e ma- tal 
teriale. no 

Come si vede sulla car­
ta l'3JCCordo è quanto di 
meglio fosse s'PerabiIe. 
Tuttavia, memori delle 
passate esperienze, nessun 
operaio ha interpretato 
g,ucstc .promesse co,me la 
definitiva conquista di una 
tranquillità. Nelle assem· 
blee è chiarrunente venuta 
fuori la diffidenza verso 
qualls-iasi ulteritire mano· 
vra del1a Montedison, che 
in questi anni ne ha fato 
to di tùtti i colori e la 
necessità .di Vligilare per 
imporre, olausola per clau. 
sola, .la piena appliJcazione 
di rutti .j 'Punti dell'accol'. 
do. IJ nuovo padrone 'si 
presenta carne iUn vero pa­
drone, lo ha chiaramente 
detto, non farà «benefi· 
cienza », m,a tenterà di 
trarre il massimo profitto 
nella più tradizionale del . 
'le maniere: dovrà fare i 
conti con una classe Dlpe­
raia .che nel ,pieno della 
crisi economica, ha resisti­
to per due anni a Cefi,s. 

«Questa campagna del­
l'Alfa fa tutt'uno con la 
crociata . generale contro 
l'assenteismo per sottoli­
neare tra l'altro che oltre 
a non riuscire ad assume­
re gli operai, quelli che Ci 
sono stanno pure assenti 
(l'Alfa ha inviato una lista 
di 30 lavoratori all'esecu-. 
tivo passibili di licenzia· 
mento, quasi a voler dire 
"vi siete impegnati nella 
conclusione del contratto, 
ecco cosa facciamo ades­
so"). Tuttavia l'obiettivo 
principale è quello di otte­
nere gli straordinari. 

Il portafoglio degli ordi­
ni dell'Alfa è cospicuo, le 
esportazioni in continuo 
aumento, lo stoccaggio è 
1/5 di quello normale ("fi­
siologico" come si dice) e, 
come fa la Fiat, la dire­
zione chiederà nuove ore 
lavorative. L'Alfa tenta di 
trovare la credibilità per u­
na simile richiesta; essa in­
vece appare, insieme a tut­
ta questa campagna, tanto 
più provocatG>ria se pensia­
mo alla diminuzione di 
3.000 operai da quando so­
no bloccate le assunzioni, 
per via del pensionamento 
e del turn-over. Ma di que­
sto nessun giornale né la 
t'elevisione, vuole parlare ». 

_ sto profilo la mobilitazione 
per i popoli palestinese e 
libanese riguarda anche le 
prospettive della lotta di 
classe e della democrazia 
in Italia, nonché della pace 
nel Mediterraneo. 

In base a questi orienta- se 
menti, i sottoscritti si fan- Ull 
no promotori di un Comi- tiI 

. tato nazionale di solidarie- di 
tà con la lotta del popolo ti, 
palestinese e deHe forze de 
progressiste libanesi. ni 

Scopo di questo Comita. to 
to, aperto al più ampio t~ 
schieramento unitario> è di 15 
preparare per sabato 25 
settembre una manifesta- ~~ 
done nazionale di solida- al 
rietà e di impegno attivo se 
delle forze antimperialiste al 
e internazionaliste, anche fil 

nel quadro d~lle lotte anti- m 
fasciste e di liberazione in 
America . Latina, iIì Africa ~~ 
ed in Asia. -S( 

SIRtA 
degli esteri dei paesi ara­
bi. E' una tappa inevitabi­
le del passaggio siriano 
nell'area di influenza USA, 
passaggio tutt'altro che 
consumato. 

I piani annessionistici di 
Alssad cominci.tno a fare i 
conti con la' resistenza del 
'POiPolo libanese. Nella va~­
le del Bekaa, a Baalbek 
- 'quarta dttà del Liba­
no - si è s'Volto un for­
te sciopero della popolazio­
ne CQntro gli occupanti. 

Se la Siria Slpera vera­
mente di inglobarsi il Li­
bano del nord e la piana 
del Bekaa dovrà indubbia­
'mente fare i conti con 
forme di resistenza mter­
ne molto forti; perché i1 
.\egaJffie di queste popola­
zioni con quelle delle zo­
ne liberate non è per nul­
la affievoli to. 

ALFA 
vengano prese 'Per buone 
le veline personali e le di­
chiarazioni del dottor Ca­
ravaggi. Il ' discorso sulla 
disoccupazione giov,,!nile è 
infatti più complesso: rile­
vare l'indis-ponibilità dei 
giovani usci ti dagli istituti 
tecnici o professionali, cioè 
una parte rilevante dei gio­
vani in cerca di primo im­
piego, ad andare a lavo· 
rare in ca tena è come sco· 
prire l'acqua calda. Perché 
un diplomato dovrebbe di 

CORSO 

VASTO 
tentativo di negare una ma· 
trice politica che gli overai 
e proletari di Vasto e S. 
Salvo riconoscono chiara· 
mente. Si ripete la ' scredi· 
tata e squallida tnanovra 
dei giorni scorsi: si cerca 
di far passare l'assassinio 
di compagni da parte di 
fascisti come un atto di 
« teppismo » incolore, in di­
spregio della verità_ Di 
fronte alla volontà dei 'Pro. 
letari di muoversi subito il 
PCI e il sindacato hanno fi­
nora risposto con il silen­
zio; la sezione di Lotta 
Continua insieme al CdF 
della Marelli sta organiz­
zando un lavoro di chiari­
ficazione, oltre ad una sot­
toscrizione alla Marelli di 
fronte alla gravissima si­
tuaziòne economica della 
famiglia di Benito. 

A tutti i compagni resta 
il dovere di onorare il pa· 
trimonio umano e politico 
lasciatoci da un comp3!gno 
come Benito Vitarelli. A­
vanguardia di lotta .alla 
FIAT di Bari, licenziato ' 
per rappresaglia; ancora a­
vanguardia della Màrelli di 

Bisogna battersi per que­
ste prospettive ed impedire 
che la pericolosa presenza 
delle superpotenze aumenti 
~ pericoli di guerra, impe­
disca. l'intesa tra i popoli, 
comprometta l'emancipa­
zione sociale e nazionale. 

In questa situazione rite­
niamo di dover chiamare 
alla mobilitazione di mas­
sa, lnternazlonalista ed an­
timperialista, percQé il mo­
vimento di classe e demo­
cratico facchi pesare la 
propria iniziativa anche 
sulle questioni htternazlo- , 
nali. . 

A questo scopo formiamo 
un Comitato che intende a­
gire, . con l'informazione, 
con la raccolta ed il coordi­
namento di aiuti materiali, 
con azioni di pressione in 
ognj direzione opportuna, 
secondo questi orienta­
menti: 

1) Ritiro immediato ed 
incondizionato delle truppe 
siriane e fine di ogni in­
gerenza straniera nel Liba­
no, condizione prima per 
fermare il massacro. 

2) Riconoscimento del di­
ritto del popolo palestine.. 
se all'esistenza politica e 
statuale; nelle forme che 
esso deciderà liberamente. 

3) · Sostegno politico e 
materiale alla lotta del po­
polo palestinese e delle for­
ze progressiste libanesi. 

4) Salvaguardia dell'inte­
grità e sovranità del Liba­
no contro ogni plano di 
spartizione o riduzione a 
protettorato. 
. 5) Ritiro di Israele da 
tutti i territori occupati e 
fine della politica di occu­
pazione ed espropriazione, . 
diretta ed indiretta, delle 
terre arabe all'interno di 
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INVIAMO GR-ATUIT-AMENTE CATA1.0GO 
RIUNITO 

PICCOLA EDITORIA DEMOCRATICA 
E MILITANTE 

ID e-GLI ALTRI 
EDIZIONI LA RÙOTA 

1) lo e gli altri - 2·3) Le oiviltà - 4} 
Bisogni e risorse - 5} La vita e i suoi 
ambienti - 6} L'evoluzione - 7) >La con­
quista dello spazio 8) ·11 tempo - 9) 
Mater,ia ed energia - 10) Ricerca. 

l giudici di Bologna, ohi amati a giudicare 
la circolazione di « IO E GLI ALTRI» nel­
le scuole, non hanno potuto far altro che 
elogiare l'alto valore educativo dell'opera. 
« Piombo rovente sui luoghi comuni. IO E 
GLI ALTRI, in modo esemplare spiega il 
mondo dei ,ragazzi, .guardandolo dall'angolo 
visuale di 'chi lavora e lo vuole cambiare». 

Desidero ricevere la collana «IO E GLI 
ALT'RI" con pagamento rateale di ·L. 10.000 
mensili, prima rata L. 18.000. 
Offerta promozionale di L. 148.000 con 
omaggio di 10 volumetti «PER LEGGERE 
E PER FARE" (L 13.000), del «CORSO di 
FORMAZIONE in SOCIOLOGIA ", in 24 di­
spense, (L. 12.000) e di «GIOCHISTORIE », 
tre volumi, (L. 5.500l. 

Cognome ..... _ ..................................... . . 
Nome ........................ ............ .............. . 
Via .................. . .......... . ... Tel. ........... . 
Località .... : ...... ................ .......... .. ........ . 

Richieste. anche .a mezzo vaglia postale a: 
EDIZIONI DIDATIICHE 

Via Valpassiria, 23 - Roma - Tel. 842837 

I promotori, ricollegan- tt 
dosi alle iniziative di soli- rl 
darietà che già partono da n 
molte province, si rivolgo­ a 
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no a tutte le forze poDtiche 
e sociali, alle donne, ai la­
voratori, agli studenti, ai 
soldati affinché formino 
dei Comitati unitari di ini­
ziativa e sviluppino con ur­
genza una mobilitazione dl 
massa; con azioni diverse 
di solidarietà politica e mit· 
teriale. 
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Silvia Boba, Luciana 
Castellina, Fabrizio 
Cicchitto, Virgilio Da­
stoli, Lisa Foa, Elio 
Giovaimini, Giorgio 
Girardet, Massimo 
Gorla, Riccardo Lom­
bardi, Giulio Macca­
caro, Felice Piersanti, I 

Massimo Pinchera, t 
Mimmo Pinto, Renzo 
Rossellini, Pino Ta­
gliazucchi, Bepi To. 
mai, Fausto Tortora, 
Alberto Tridente 
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MILANO 
Commissione scuola 

Mercoledì ore 18 in se­
de. O.d.g.: preparazione 
convegno provinciale. 
MILANO 
Commissione 
finanziamento 

Mercoledì ore 21 in sede. 
O.d.g.: campagna per la 
riattivazione della sede. 
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